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3 FEBBRAIO 

L’ORDINAMENTO DEI SACERDOTI 

LEVITICO 82  1 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
2 ‘Prendi Aaronne e i suoi figliuoli con lui, i 
paramenti, l’olio dell’unzione, il giovenco del 
sacrifizio per il peccato, i due montoni e il paniere dei pani azzimi; 
3 e convoca tutta la raunanza all’ingresso della tenda di convegno’. 
4 E Mosè fece come l’Eterno gli aveva ordinato, e la 
raunanza fu convocata all’ingresso della tenda di convegno. 
5 E Mosè disse alla raunanza: ‘Questo è quello che 
l’Eterno ha ordinato di fare’. 
6 E Mosè fece accostare Aaronne e i suoi figliuoli, e li lavò con acqua. 
7 Poi rivestì Aaronne della tunica, lo cinse della cintura, 
gli pose addosso il manto, gli mise l’efod, e lo cinse 
della cintura artistica dell’efod, con la quale gli fissò l’efod addosso. 
8 Gli mise pure il pettorale, e sul pettorale pose l’Urim e il Thummim. 
9 Poi gli mise in capo la mitra, e sul davanti della mitra 
pose la lamina d’oro, il santo diadema, come l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
10 Poi Mosè prese l’olio dell’unzione, unse il 
tabernacolo e tutte le cose che vi si trovavano, e le consacrò. 
11 Ne fece sette volte l’aspersione sull’altare, unse 
l’altare e tutti i suoi utensili, e la conca e la sua base, per consacrarli. 
12 E versò dell’olio dell’unzione sul capo d’Aaronne, e 
unse Aaronne, per consacrarlo. 
13 Poi Mosè fece accostare i figliuoli d’Aaronne, li 
vestì di tuniche, li cinse di cinture, e assicurò sul loro 
capo delle tiare, come l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
14 Fece quindi accostare il giovenco del sacrifizio per il 
peccato, e Aaronne e i suoi figliuoli posarono le loro 
mani sulla testa del giovenco del sacrifizio per il peccato. 
15 Mosè lo scannò, ne prese del sangue, lo mise col dito 
sui corni dell’altare tutto all’intorno, e purificò l’altare; 
poi sparse il resto del sangue appiè dell’altare, e lo 
consacrò per farvi su l’espiazione. 
16 Poi prese tutto il grasso ch’era sulle interiora, la rete 
del fegato, i due arnioni col loro grasso, e Mosè fece 
fumar tutto sull’altare. 
17 Ma il giovenco, la sua pelle, la sua carne e i suoi 
escrementi, li bruciò col fuoco fuori del campo, come 
l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
18 Fece quindi accostare il montone dell’olocausto, e 
Aaronne e i suoi figliuoli posarono le mani sulla testa del montone. 
19 E Mosè lo scannò, e ne sparse il sangue sull’altare tutto all’intorno. 
20 Poi fece a pezzi il montone, e Mosè fece fumare la 
testa, i pezzi e il grasso. 
21 E quando n’ebbe lavato le interiora e le gambe con 
acqua, Mosè fece fumare tutto il montone sull’altare. Fu 
un olocausto di soave odore, un sacrifizio fatto 
mediante il fuoco all’Eterno, come l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
22 Poi fece accostare il secondo montone, il montone 
della consacrazione; e Aaronne e i suoi figliuoli 
posarono le mani sulla testa del montone. 
23 E Mosè lo scannò, e ne prese del sangue e lo mise 
sull’estremità dell’orecchio destro d’Aaronne e sul 
pollice della sua man destra e sul dito grosso del suo piede destro. 
24 Poi Mosè fece accostare i figliuoli d’Aaronne, e pose 
di quel sangue sull’estremità del loro orecchio destro, 
sul pollice della loro man destra e sul dito grosso del 
loro piè destro; e sparse il resto del sangue sull’altare tutto all’intorno. 
25 Poi prese il grasso, la coda, tutto il grasso che 
copriva le interiora, la rete del fegato, i due arnioni, il 
loro grasso, e la coscia destra; 

                                                           
2  La Legge di Mosè verrà organizzata come un corpo giuridico diviso in Titoli. Si 
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26 e dal paniere dei pani azzimi, ch’era davanti 
all’Eterno, prese una focaccia senza lievito, una 
focaccia di pasta oliata e una galletta, e le pose sui 
grassi e sulla coscia destra. 
27 Poi mise tutte queste cose sulle palme delle mani 
d’Aaronne e sulle palme delle mani de’ suoi figliuoli, e 
le agitò come offerta agitata davanti all’Eterno. 
28 Mosè quindi le prese dalle loro mani, e le fece 
fumare sull’altare sopra l’olocausto. Fu un sacrifizio di 
consacrazione, di soave odore: un sacrifizio fatto 
mediante il fuoco all’Eterno. 
29 Poi Mosè prese il petto del montone e lo agitò come 
offerta agitata davanti all’Eterno; questa fu la parte del 
montone della consacrazione che toccò a Mosè, come 
l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
30 Mosè prese quindi dell’olio dell’unzione e del 
sangue ch’era sopra l’altare, e ne asperse Aaronne e i 
suoi paramenti, i figliuoli di lui e i loro paramenti; e 
consacrò Aaronne e i suoi paramenti, i figliuoli di lui e i 
loro paramenti con lui. 
31 Poi Mosè disse ad Aaronne e ai suoi figliuoli: ‘Fate 
cuocere la carne all’ingresso della tenda di convegno; e 
quivi la mangerete col pane che è nel paniere della 
consacrazione, come ho ordinato, dicendo: Aaronne e i 
suoi figliuoli la mangeranno. 
32 E quel che rimane della carne e del pane lo brucerete col fuoco. 
33 E per sette giorni non vi dipartirete dall’ingresso 
della tenda di convegno, finché non siano compiuti i 
giorni delle vostre consacrazioni; poiché la vostra 
consacrazione durerà sette giorni. 
34 Come s’è fatto oggi, così l’Eterno ha ordinato che si 
faccia, per fare espiazione per voi. 
35 Rimarrete dunque sette giorni all’ingresso della 
tenda di convegno, giorno e notte, e osserverete il 
comandamento dell’Eterno, affinché non muoiate; 
poiché così m’è stato ordinato’. 
36 E Aaronne e i suoi figliuoli fecero tutte le cose che 
l’Eterno aveva ordinate per mezzo di Mosè. 
 
LEVITICO 9 1 L’ottavo giorno, Mosè chiamò Aaronne, i suoi 
figliuoli e gli anziani d’Israele, 
2 e disse ad Aaronne: ‘Prendi un giovine vitello 
per un sacrifizio per il peccato, e un montone per un 
olocausto: ambedue senza difetto, e offrili all’Eterno. 
3 E dirai così ai figliuoli d’Israele: Prendete un capro 
per un sacrifizio per il peccato, e un vitello e un agnello, 
ambedue d’un anno, senza difetto, per un olocausto; 
4 e un bue e un montone per un sacrifizio di azioni di 
grazie, per sacrificarli davanti all’Eterno; e 
un’oblazione intrisa con olio; perché oggi l’Eterno vi apparirà’. 
5 Essi dunque menarono davanti alla tenda di convegno 
le cose che Mosè aveva ordinate; e tutta la raunanza si 
accostò, e si tenne in piè davanti all’Eterno. 
6 E Mosè disse: ‘Questo è quello che l’Eterno vi ha 
ordinato; fatelo, e la gloria dell’Eterno vi apparirà’. 
7 E Mosè disse ad Aaronne: ‘Accostati all’altare; offri il 
tuo sacrifizio per il peccato e il tuo olocausto, e fa’ 
l’espiazione per te e per il popolo; presenta anche 
l’offerta del popolo e fa’ l’espiazione per esso, come 
l’Eterno ha ordinato’. 
8 Aaronne dunque s’accostò all’altare e scannò il vitello 
del sacrifizio per il peccato, ch’era per sé. 
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9 E i suoi figliuoli gli porsero il sangue, ed egli intinse il 
dito nel sangue, ne mise sui corni dell’altare, e sparse il 
resto del sangue appiè dell’altare; 
10 ma il grasso, gli arnioni e la rete del fegato della 
vittima per il peccato, li fece fumare sull’altare, come 
l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
11 E la carne e la pelle, le bruciò col fuoco fuori del campo. 
12 Poi scannò l’olocausto; e i figliuoli d’Aaronne gli 
porsero il sangue, ed egli lo sparse sull’altare tutto all’intorno. 
13 Gli porsero pure l’olocausto fatto a pezzi, e la testa; 
ed egli li fece fumare sull’altare. 
14 E lavò le interiora e le gambe, e le fece fumare 
sull’olocausto, sopra l’altare. 
15 Poi presentò l’offerta del popolo. Prese il capro 
destinato al sacrifizio per il peccato del popolo, lo 
scannò e l’offrì per il peccato, come la prima volta. 
16 Poi offrì l’olocausto, e lo fece secondo la regola stabilita. 
17 Presentò quindi l’oblazione; ne prese una manata 
piena, e la fece fumare sull’altare, oltre l’olocausto della mattina. 
18 E scannò il bue e il montone, come sacrifizio di 
azioni di grazie per il popolo. I figliuoli d’Aaronne gli 
porsero il sangue, ed egli lo sparse sull’altare, tutto all’intorno. 
19 Gli porsero i grassi del bue, del montone, la coda, il 
grasso che copre le interiora, gli arnioni e la rete del fegato; 
20 misero i grassi sui petti, ed egli fece fumare i grassi sull’altare; 
21 e i petti e la coscia destra, Aaronne li agitò davanti 
all’Eterno come offerta agitata, nel modo che Mosè aveva ordinato. 
22 Poi Aaronne alzò le mani verso il popolo, e lo 
benedisse; e, dopo aver fatto il sacrifizio per il peccato, 
l’olocausto e i sacrifizi di azioni di grazie, scese giù dall’altare. 
23 E Mosè ed Aaronne entrarono nella tenda di 
convegno; poi uscirono e benedissero il popolo; e la 
gloria dell’Eterno apparve a tutto il popolo. 
24 Un fuoco uscì dalla presenza dell’Eterno e consumò 
sull’altare l’olocausto e i grassi; e tutto il popolo lo 
vide, diè in grida d’esultanza, e si prostrò colla faccia a terra. 
 
LEVITICO 10 1 Or Nadab ed Abihu, figliuoli d’Aaronne, 
presero ciascuno il suo turibolo, vi misero 
dentro del fuoco, vi posero su del profumo, e 
offrirono davanti all’Eterno del fuoco estraneo: il che 
egli non aveva loro ordinato. 
2 E un fuoco uscì dalla presenza dell’Eterno, e li divorò; 
e morirono davanti all’Eterno. 
3 Allora Mosè disse ad Aaronne: ‘Questo è quello di cui 
l’Eterno ha parlato, quando ha detto: Io sarò santificato 
per mezzo di quelli che mi stanno vicino, e sarò 
glorificato in presenza di tutto il popolo’. E Aaronne si tacque. 
4 E Mosè chiamò Mishael ed Eltsafan, figliuoli di 
Uziel, zio d’Aaronne, e disse loro: ‘Accostatevi, portate 
via i vostri fratelli di davanti al santuario, fuori del campo’. 
5 Ed essi si accostarono, e li portaron via nelle loro 
tuniche, fuori del campo, come Mosè avea detto. 
6 E Mosè disse ad Aaronne, ad Eleazar e ad Ithamar, 
suoi figliuoli: ‘Non andate a capo scoperto, e non vi 
stracciate le vesti, affinché non muoiate, e l’Eterno non 
s’adiri contro tutta la raunanza; ma i vostri fratelli, tutta 
quanta la casa d’Israele, menino duolo, a motivo 
dell’arsione che l’Eterno ha fatto. 
7 E non vi dipartite dall’ingresso della tenda di 
convegno, onde non abbiate a perire; poiché l’olio 
dell’unzione dell’Eterno è su voi’. Ed essi fecero come Mosè avea detto. 
8 L’Eterno parlò ad Aaronne, dicendo: 

                                                           

3 Il servizio del tabernacolo è troppo grande per Aaronne e i suoi figli. La tribù di 
Levi, la più piccola, viene scelta per questo servizio. 

9 ‘Non bevete vino né bevande alcooliche tu e i tuoi 
figliuoli quando entrerete nella tenda di convegno, 
affinché non muoiate; sarà una legge perpetua, di 
generazione in generazione; 
10 e questo, perché possiate discernere ciò ch’è santo da 
ciò che è profano e ciò che è impuro da ciò ch’è puro, 
11 e possiate insegnare ai figliuoli d’Israele tutte le 
leggi che l’Eterno ha dato loro per mezzo di Mosè’. 
12 Poi Mosè disse ad Aaronne, ad Eleazar e ad Ithamar, 
i due figliuoli che restavano ad Aaronne: ‘Prendete quel 
che rimane dell’oblazione dei sacrifizi fatti mediante il 
fuoco all’Eterno, e mangiatelo senza lievito, presso 
l’altare; perché è cosa santissima. 
13 Lo mangerete in luogo santo, perché è la parte che 
spetta a te e ai tuoi figliuoli, de’ sacrifizi fatti mediante 
il fuoco all’Eterno; poiché così mi è stato ordinato. 
14 E il petto dell’offerta agitata e la coscia dell’offerta 
elevata li mangerete tu, i tuoi figliuoli e le tue figliuole 
con te, in luogo puro; perché vi sono stati dati come 
parte spettante a te ed ai tuoi figliuoli, dei sacrifizi di 
azioni di grazie de’ figliuoli d’Israele. 
15 Oltre ai grassi da ardere si porteranno la coscia 
dell’offerta elevata e il petto dell’offerta agitata, per 
esser agitati davanti all’Eterno come offerta agitata; 
anche questo apparterrà a te e ai tuoi figliuoli con te, per 
diritto perpetuo, come l’Eterno ha ordinato’. 
16 Or Mosè cercò e ricercò il capro del sacrifizio per il 
peccato; ed ecco, era stato bruciato; ond’egli s’adirò 
gravemente contro Eleazar e contro Ithamar, i figliuoli 
ch’eran rimasti ad Aaronne, dicendo: 
17 ‘Perché non avete mangiato il sacrifizio per il 
peccato nel luogo santo? giacché è cosa santissima, e 
l’Eterno ve l’ha dato perché portiate l’iniquità della 
raunanza, perché ne facciate l’espiazione davanti all’Eterno. 
18 Ecco, il sangue della vittima non è stato portato 
dentro il santuario; voi avreste dovuto mangiarla nel 
santuario, come io avevo ordinato’. 
19 Ed Aaronne disse a Mosè: ‘Ecco, oggi essi hanno 
offerto il loro sacrifizio per il peccato e il loro olocausto 
davanti all’Eterno; e, dopo le cose che mi son successe, 
se oggi avessi mangiato la vittima del sacrifizio per il 
peccato, sarebbe ciò piaciuto all’Eterno?’ 
20 Quando Mosè udì questo, rimase soddisfatto. 
 
 

4 FEBBRAIO3 

      I LEVITI SONO SCELTI PER IL SERVIZIO 

NUMERI 3 1 Or questi sono i discendenti di Aaronne e di Mosè 

nel tempo in cui l’Eterno parlò a Mosè sul monte Sinai. 
2 Questi sono i nomi dei figliuoli di Aaronne: Nadab, il 
primogenito, Abihu, Eleazar e Ithamar. 
3 Tali i nomi dei figliuoli d’Aaronne, che ricevettero 
l’unzione come sacerdoti e furon consacrati per esercitare il sacerdozio. 
4 Nadab e Abihu morirono davanti all’Eterno 
quand’offrirono fuoco straniero davanti all’Eterno, nel 
deserto di Sinai. Essi non aveano figliuoli, ed Eleazar e 
Ithamar esercitarono il sacerdozio in presenza d’Aaronne, loro padre. 
5 E l’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
6 ‘Fa’ avvicinare la tribù de’ Leviti e ponila davanti al 
sacerdote Aaronne, affinché sia al suo servizio. 
7 Essi avranno la cura di tutto ciò che è affidato a lui e a 
tutta la raunanza davanti alla tenda di convegno e 
faranno così il servizio del tabernacolo. 
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8 Avranno cura di tutti gli utensili della tenda di 
convegno e di quanto è affidato ai figliuoli d’Israele, e 
faranno così il servizio del tabernacolo. 
9 Tu darai i Leviti ad Aaronne e ai suoi figliuoli; essi gli 
sono interamente dati di tra i figliuoli d’Israele. 
10 Tu stabilirai Aaronne e i suoi figliuoli, perché 
esercitino le funzioni del loro sacerdozio; lo straniero 
che s’accosterà all’altare sarà messo a morte’. 
11 E l’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
12 ‘Ecco, io ho preso i Leviti di tra i figliuoli d’Israele 
in luogo d’ogni primogenito che apre il seno materno 
tra i figliuoli d’Israele; e i Leviti saranno miei; 
13 poiché ogni primogenito è mio; il giorno ch’io colpii 
tutti i primogeniti nel paese d’Egitto, io mi consacrai 
tutti i primi parti in Israele, tanto degli uomini quanto 
degli animali; saranno miei: io sono l’Eterno’. 
 

Numeri 8 5 E l’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
6 ‘Prendi i Leviti di tra i figliuoli d’Israele, e purificali. 
7 E, per purificarli, farai così: li aspergerai con l’acqua 
dell’espiazione, essi faranno passare il rasoio su tutto il 
loro corpo, laveranno le loro vesti e si purificheranno. 
8 Poi prenderanno un giovenco con l’oblazione 
ordinaria di fior di farina intrisa con olio, e tu prenderai 
un altro giovenco per il sacrifizio per il peccato. 
9 Farai avvicinare i Leviti dinanzi alla tenda di 
convegno, e convocherai tutta la raunanza de’ figliuoli d’Israele. 
10 Farai avvicinare i Leviti dinanzi all’Eterno, e i 
figliuoli d’Israele poseranno le loro mani sui Leviti; 
11 e Aaronne presenterà i Leviti come offerta agitata 
davanti all’Eterno da parte dei figliuoli d’Israele, ed essi 
faranno il servizio dell’Eterno. 
12 Poi i Leviti poseranno le loro mani sulla testa dei 
giovenchi, e tu ne offrirai uno come sacrifizio per il 
peccato e l’altro come olocausto all’Eterno, per fare 
l’espiazione per i Leviti. 
13 E farai stare i Leviti in piè davanti ad Aaronne e 
davanti ai suoi figliuoli, e li presenterai come un’offerta agitata 
all’Eterno. 
14 Così separerai i Leviti di tra i figliuoli d’Israele, e i 
Leviti saranno miei. 
15 Dopo questo, i Leviti verranno a fare il servizio nella 
tenda di convegno; e tu li purificherai, e li presenterai 
come un’offerta agitata; 
16 poiché mi sono interamente dati di tra i figliuoli 
d’Israele; io li ho presi per me, invece di tutti quelli che 
aprono il seno materno, dei primogeniti di tutti i figliuoli d’Israele. 
17 Poiché tutti i primogeniti dei figliuoli d’Israele, tanto 
degli uomini quanto del bestiame, sono miei; io me li 
consacrai il giorno che percossi tutti i primogeniti nel paese 
d’Egitto. 
18 E ho preso i Leviti invece di tutti i primogeniti dei figliuoli 
d’Israele. 
19 E ho dato in dono ad Aaronne ed ai suoi figliuoli i 
Leviti di tra i figliuoli d’Israele, perché facciano il 
servizio de’ figliuoli d’Israele nella tenda di convegno, 
e perché facciano l’espiazione per i figliuoli d’Israele, 
onde nessuna piaga scoppi tra i figliuoli d’Israele per il 
loro accostarsi al santuario’. 
20 Così fecero Mosè, Aaronne e tutta la raunanza dei 
figliuoli d’Israele rispetto ai Leviti; i figliuoli d’Israele 
fecero a loro riguardo tutto quello che l’Eterno avea 
ordinato a Mosè relativamente a loro. 
21 E i Leviti si purificarono e lavarono le loro vesti; e 
Aaronne li presentò come un’offerta agitata davanti 
all’Eterno, e fece l’espiazione per essi, per purificarli. 

22 Dopo questo, i Leviti vennero a fare il loro servizio 
nella tenda di convegno in presenza di Aaronne e dei 
suoi figliuoli. Si fece rispetto ai Leviti secondo l’ordine 
che l’Eterno avea dato a Mosè circa loro. 
23 E l’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
24 ‘Questo è quel che concerne i Leviti: da venticinque 
anni in su il Levita entrerà in servizio per esercitare un 
ufficio nella tenda di convegno; 
25 e dall’età di cinquant’anni si ritirerà dall’esercizio 
dell’ufficio, e non servirà più. 
26 Potrà assistere i suoi fratelli nella tenda di convegno, 
sorvegliando ciò che è affidato alle loro cure; ma non 
farà più servizio. Così farai, rispetto ai Leviti, per quel 
che concerne i loro uffici’. 
 
            LE OFFERTE DALLE TRIBU’ 

Numeri 7 1 Il giorno che Mosè ebbe finito di rizzare il 
tabernacolo e l’ebbe unto e consacrato con tutti i 
suoi utensili, quando ebbe rizzato l’altare con tutti 
i suoi utensili, e li ebbe unti e consacrati, 
2 i principi d’Israele, capi delle case de’ loro padri, che 
erano i principi delle tribù ed aveano presieduto al 
censimento, presentarono un’offerta 
3 e la portarono davanti all’Eterno: sei carri-lettiga e 
dodici buoi; vale a dire un carro per due principi e un 
bove per ogni principe; e li offrirono davanti al tabernacolo. 
4 E l’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
5 ‘Prendili da loro per impiegarli al servizio della tenda 
di convegno, e dalli ai Leviti; a ciascuno secondo le sue funzioni’. 
6 Mosè prese dunque i carri e i buoi, e li dette ai Leviti. 
7 Dette due carri e quattro buoi ai figliuoli di Gherson, 
secondo le loro funzioni; 
8 dette quattro carri e otto buoi ai figliuoli di Merari, 
secondo le loro funzioni, sotto la sorveglianza 
d’Ithamar, figliuolo del sacerdote Aaronne; 
9 ma ai figliuoli di Kehath non ne diede punti, perché 
avevano il servizio degli oggetti sacri e doveano portarli sulle palle. 
10 E i principi presentarono la loro offerta per la 
dedicazione dell’altare, il giorno ch’esso fu unto; i 
principi presentarono la loro offerta davanti all’altare. 
11 E l’Eterno disse a Mosè: ‘I principi presenteranno la 
loro offerta uno per giorno, per la dedicazione dell’altare’. 
12 Colui che presentò la sua offerta il primo giorno fu 
Nahshon, figliuolo d’Amminadab della tribù di Giuda; 
13 e la sua offerta fu un piatto d’argento del peso di 
centotrenta sicli, un bacino d’argento di settanta sicli, 
secondo il siclo del santuario, ambedue pieni di fior di 
farina intrisa con olio, per l’oblazione; 
14 una coppa d’oro di dieci sicli piena di profumo, 
15 un giovenco, un montone, 
16 un agnello dell’anno per l’olocausto, un capro per il 
sacrifizio per il peccato, 
17 e, per il sacrifizio di azioni di grazie, due buoi, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli dell’anno. 
Tale fu l’offerta di Nahshon, figliuolo d’Amminadab. 
18 Il secondo giorno, Nethaneel, figliuolo di Tsuar, 
principe d’Issacar, presentò la sua offerta. 
19 Offrì un piatto d’argento del peso di centotrenta sicli, 
un bacino d’argento di settanta sicli, secondo il siclo del 
santuario, ambedue pieni di fior di farina intrisa con 
olio, per l’oblazione; 
20 una coppa d’oro di dieci sicli piena di profumo, 
21 un giovenco, un montone, un agnello dell’anno per l’olocausto, 
22 un capro per il sacrifizio per il peccato, 
23 e, per il sacrifizio di azioni di grazie, due buoi, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli dell’anno. 
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Tale fu l’offerta di Nethaneel, figliuolo di Tsuar. 
24 Il terzo giorno fu Eliab, figliuolo di Helon, principe 
dei figliuoli di Zabulon. 
25 La sua offerta fu un piatto d’argento del peso di 
centotrenta sicli, un bacino d’argento di settanta sicli, 
secondo il siclo del santuario, ambedue pieni di fior di 
farina intrisa con olio, per l’oblazione; 
26 una coppa d’oro di dieci sicli piena di profumo, 
27 un giovenco, un montone, un agnello dell’anno per l’olocausto, 
28 un capro per il sacrifizio per il peccato, 
29 e, per sacrifizio da render grazie, due buoi, cinque 
montoni, cinque capri, cinque agnelli dell’anno. Tale fu 
l’offerta di Eliab, figliuolo di Helon. 
30 Il quarto giorno fu Elitsur, figliuolo di Scedeur, 
principe dei figliuoli di Ruben. 
31 La sua offerta fu un piatto d’argento del peso di 
centotrenta sicli, un bacino d’argento di settanta sicli, 
secondo il siclo del santuario, ambedue pieni di fior di 
farina intrisa con olio, per l’oblazione; 
32 una coppa d’oro di dieci sicli piena di profumo, 
33 un giovenco, un montone, un agnello dell’anno per l’olocausto, 
34 un capro per il sacrifizio per il peccato, 
35 e, per sacrifizio di azioni di grazie, due buoi, cinque 
montoni, cinque capri, cinque agnelli dell’anno. Tale fu 
l’offerta di Elitsur, figliuolo di Scedeur. 
36 Il quinto giorno fu Scelumiel, figliuolo di 
Tsurishaddai, principe dei figliuoli di Simeone. 
37 La sua offerta fu un piatto d’argento del peso di 
centotrenta sicli, un bacino d’argento di settanta sicli, 
secondo il siclo del santuario, ambedue pieni di fior di 
farina intrisa con olio, per l’oblazione; 
38 una coppa d’oro di dieci sicli piena di profumo, 
39 un giovenco, un montone, un agnello dell’anno per l’olocausto, 
40 un capro per il sacrifizio per il peccato, 
41 e, per sacrifizio di azioni di grazie, due buoi, cinque 
montoni, cinque capri, cinque agnelli dell’anno. Tale fu 
l’offerta di Scelumiel, figliuolo di Tsurishaddai. 
42 Il sesto giorno fu Eliasaf, figliuolo di Deuel, principe 
dei figliuoli di Gad. 
43 La sua offerta fu un piatto d’argento del peso di 
centotrenta sicli, un bacino d’argento di settanta sicli, 
secondo il siclo del santuario, ambedue pieni di fior di 
farina intrisa con olio, per l’oblazione; 
44 una coppa d’oro di dieci sicli piena di profumo, 
45 un giovenco, un montone, un agnello dell’anno per l’olocausto, 
46 un capro per il sacrifizio per il peccato, 
47 e, per sacrifizio di azioni di grazie, due buoi, cinque 
montoni, cinque capri, cinque agnelli dell’anno. Tale fu 
l’offerta di Eliasaf, figliuolo di Deuel. 
48 Il settimo giorno fu Elishama, figliuolo di Ammihud, 
principe dei figliuoli d’Efraim. 
49 La sua offerta fu un piatto d’argento del peso di 
centotrenta sicli, un bacino d’argento di settanta sicli, 
secondo il siclo del santuario, ambedue pieni di fior di 
farina intrisa con olio, per l’oblazione; 
50 una coppa d’oro di dieci sicli piena di profumo, 
51 un giovenco, un montone, un agnello dell’anno per l’olocausto, 
52 un capro per il sacrifizio per il peccato, 
53 e, per il sacrifizio di azioni di grazie, due buoi, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli dell’anno. 
Tale fu l’offerta di Elishama, figliuolo di Ammihud. 
54 L’ottavo giorno fu Gamaliel, figliuolo di Pedahtsur, 
principe dei figliuoli di Manasse. 
55 La sua offerta fu un piatto d’argento del peso di 
centotrenta sicli, un bacino d’argento di settanta sicli, 
secondo il siclo del santuario, ambedue pieni di fior di 

farina intrisa con olio, per l’oblazione; 
56 una coppa d’oro di dieci sicli piena di profumo, 
57 un giovenco, un montone, un agnello dell’anno per l’olocausto, 
58 un capro per il sacrifizio per il peccato, 
59 e, per il sacrifizio di azioni di grazie, due buoi, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli dell’anno. 
Tale fu l’offerta di Gamaliel, figliuolo di Pedahtsur. 
60 Il nono giorno fu Abidan, figliuolo di Ghideoni, 
principe dei figliuoli di Beniamino. 
61 La sua offerta fu un piatto d’argento del peso di 
centotrenta sicli, un bacino d’argento di settanta sicli, 
secondo il siclo del santuario, ambedue pieni di fior di 
farina intrisa con olio, per l’oblazione; 
62 una coppa d’oro di dieci sicli piena di profumo, 
63 un giovenco, un montone, un agnello dell’anno per l’olocausto, 
64 un capro per il sacrifizio per il peccato, 
65 e, per il sacrifizio di azioni di grazie, due buoi, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli dell’anno. 
Tale fu l’offerta di Abidan, figliuolo di Ghideoni. 
66 Il decimo giorno fu Ahiezer, figliuolo di 
Ammishaddai, principe dei figliuoli di Dan. 
67 La sua offerta fu un piatto d’argento del peso di 
centotrenta sicli, un bacino d’argento di settanta sicli, 
secondo il siclo del santuario, ambedue pieni di fior di 
farina intrisa con olio, per l’oblazione; 
68 una coppa d’oro di dieci sicli piena di profumo, 
69 un giovenco, un montone, un agnello dell’anno per l’olocausto, 
70 un capro per il sacrifizio per il peccato, 
71 e, per il sacrifizio di azioni di grazie, due buoi, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli dell’anno. 
Tale fu l’offerta di Ahiezer, figliuolo di Ammishaddai. 
72 L’undecimo giorno fu Paghiel, figliuolo di Ocran, 
principe dei figliuoli di Ascer. 
73 La sua offerta fu un piatto d’argento del peso di 
centotrenta sicli, un bacino d’argento di settanta sicli, 
secondo il siclo del santuario, ambedue pieni di fior di 
farina intrisa con olio, per l’oblazione; 
74 una coppa d’oro di dieci sicli piena di profumo, 
75 un giovenco, un montone, un agnello dell’anno per l’olocausto, 
76 un capro per il sacrifizio per il peccato, 
77 e, per il sacrifizio di azioni di grazie, due buoi, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli dell’anno. 
Tale fu l’offerta di Paghiel, figliuolo di Ocran. 
78 Il dodicesimo giorno fu Ahira, figliuolo d’Enan, 
principe dei figliuoli di Neftali. 
79 La sua offerta fu un piatto d’argento del peso di 
centotrenta sicli, un bacino d’argento di settanta sicli, 
secondo il siclo del santuario, ambedue pieni di fior di 
farina intrisa con olio, per l’oblazione; 
80 una coppa d’oro di dieci sicli piena di profumo, 
81 un giovenco, un montone, un agnello dell’anno per l’olocausto, 
82 un capro per il sacrifizio per il peccato, 
83 e, per il sacrifizio di azioni di grazie, due buoi, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli dell’anno. 
Tale fu l’offerta di Ahira, figliuolo di Enan. 
84 Questi furono i doni per la dedicazione dell’altare, da 
parte dei principi d’Israele, il giorno in cui esso fu unto: 
dodici piatti d’argento, dodici bacini d’argento, dodici coppe d’oro; 
85 ogni piatto d’argento pesava centotrenta sicli e ogni 
bacino d’argento, settanta; il totale dell’argento dei vasi 
fu duemila quattrocento sicli, secondo il siclo del santuario; 
86 dodici coppe d’oro piene di profumo, le quali, a dieci 
sicli per coppa, secondo il siclo del santuario, dettero, 
per l’oro delle coppe, un totale di centoventi sicli. 
87 Totale del bestiame per l’olocausto: dodici 
giovenchi, dodici montoni, dodici agnelli dell’anno con 
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le oblazioni ordinarie, e dodici capri per il sacrifizio per il peccato. 
88 Totale del bestiame per il sacrifizio di azioni di 
grazie: ventiquattro giovenchi, sessanta montoni, 
sessanta capri, sessanta agnelli dell’anno. Tali furono i 
doni per la dedicazione dell’altare, dopo ch’esso fu unto. 
89 E quando Mosè entrava nella tenda di convegno per 
parlare con l’Eterno, udiva la voce che gli parlava 
dall’alto del propiziatorio che è sull’arca della 
testimonianza fra i due cherubini; e l’Eterno gli parlava. 
 
Numeri 8  1 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
2 ‘Parla ad Aaronne, e digli: Quando collocherai 
le lampade, le sette lampade dovranno proiettare 
la luce sul davanti del candelabro’. 
3 E Aaronne fece così; collocò le lampade in modo che 
facessero luce sul davanti del candelabro, come l’Eterno 
aveva ordinato a Mosè. 
4 Or il candelabro era fatto così: era d’oro battuto; tanto 
la sua base quanto i suoi fiori erano lavorati a martello. 
Mosè avea fatto il candelabro secondo il modello che 
l’Eterno gli aveva mostrato.4 
 

UNA NAZIONE SOTTO LA LEGGE 

 

5 FEBBRAIO 

       LA PRIMA PASQUA DOPO L’EGITTO 

Numeri 9 1 L’Eterno parlò ancora a Mosè, nel deserto di 
Sinai, il primo mese del secondo anno da che 
furono usciti dal paese d’Egitto, dicendo: 
2 ‘I figliuoli d’Israele celebreranno la pasqua nel tempo stabilito. 
3 La celebrerete nel tempo stabilito, il quattordicesimo 
giorno di questo mese, sull’imbrunire; la celebrerete 
secondo tutte le leggi e secondo tutte le prescrizioni che vi si riferiscono’. 
4 E Mosè parlò ai figliuoli d’Israele perché celebrassero la pasqua. 
5 Ed essi celebrarono la pasqua il quattordicesimo 
giorno del primo mese, sull’imbrunire, nel deserto di 
Sinai; i figliuoli d’Israele si conformarono a tutti gli 
ordini che l’Eterno avea dati a Mosè. 
6 Or v’erano degli uomini che, essendo impuri per aver 
toccato un morto, non potevan celebrare la pasqua in 
quel giorno. Si presentarono in quello stesso giorno 
davanti a Mosè e davanti ad Aaronne; 
7 e quegli uomini dissero a Mosè: ‘Noi siamo impuri 
per aver toccato un morto; perché ci sarebb’egli tolto di 
poter presentare l’offerta dell’Eterno, al tempo stabilito, 
in mezzo ai figliuoli d’Israele?’ 
8 E Mosè rispose loro: ‘Aspettate, e sentirò quel che 
l’Eterno ordinerà a vostro riguardo’. 
9 E l’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
10 ‘Parla ai figliuoli d’Israele, e di’ loro: Se uno di voi o 
de’ vostri discendenti sarà impuro per il contatto con un 
morto o sarà lontano in viaggio, celebrerà lo stesso la 
pasqua in onore dell’Eterno. 
11 La celebreranno il quattordicesimo giorno del 
secondo mese, sull’imbrunire; la mangeranno con del 
pane senza lievito e con delle erbe amare; 
12 non ne lasceranno nulla di resto fino al mattino, e 
non ne spezzeranno alcun osso. La celebreranno 
secondo tutte le leggi della pasqua. 
 
          IL CENSIMENTO DEGLI ISRAELITI 

Numeri 1 L’Eterno parlò ancora a Mosè, nel deserto di 
Sinai, nella tenda di convegno, il primo giorno del 
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secondo mese, il secondo anno dell’uscita de’ 
figliuoli d’Israele dal paese d’Egitto, e disse: 
2 ‘Fate la somma di tutta la raunanza de’ figliuoli 
d’Israele secondo le loro famiglie, secondo le case dei 
loro padri, contando i nomi di tutti i maschi, uno per uno, 
3 dall’età di venti anni in su, tutti quelli che in Israele 
possono andare alla guerra; tu ed Aaronne ne farete il 
censimento, secondo le loro schiere. 
4 E con voi ci sarà un uomo per tribù, il capo della casa de’ suoi padri. 
5 Questi sono i nomi degli uomini che staranno con voi. 
Di Ruben: Elitsur, figliuolo di Scedeur; 
6 di Simeone: Scelumiel, figliuolo di Tsurishaddai; 
7 di Giuda: Nahshon, figliuolo di Aminadab; 
8 di Issacar: Nethaneel, figliuolo di Tsuar; 
9 di Zabulon: Eliab, figliuolo di Helon; 
10 de’ figliuoli di Giuseppe: di Efraim: Elishama, 
figliuolo di Ammihud; di Manasse: Gamaliel, figliuolo di Pedahtsur; 
11 di Beniamino: Abidan, figliuolo di Ghideoni; 
12 di Dan: Ahiezer, figliuolo di Ammishaddai; 
13 di Ascer: Paghiel, figliuolo di Ocran; 
14 di Gad: Eliasaf, figliuolo di Deuel; 
15 di Neftali: Ahira, figliuolo di Enan’. 
16 Questi furono i chiamati dal seno della raunanza, i 
principi delle tribù de’ loro padri, i capi delle migliaia d’Israele. 
17 Mosè ed Aaronne presero dunque questi uomini 
ch’erano stati designati per nome, 
18 e convocarono tutta la raunanza, il primo giorno del 
secondo mese; e il popolo fu inscritto secondo le 
famiglie, secondo le case de’ padri, contando il numero 
delle persone dai venti anni in su, uno per uno. 
19 Come l’Eterno gli aveva ordinato, Mosè ne fece il 
censimento nel deserto di Sinai. 
20 Figliuoli di Ruben, primogenito d’Israele, loro 
discendenti secondo le loro famiglie, secondo le case 
dei loro padri, contando i nomi di tutti i maschi, uno per 
uno, dall’età di vent’anni in su, tutti quelli che potevano 
andare alla guerra: 
21 il censimento della tribù di Ruben dette la cifra di 
quarantaseimila cinquecento. 
22 Figliuoli di Simeone, loro discendenti secondo le 
loro famiglie, secondo le case dei loro padri, inscritti 
contando i nomi di tutti i maschi, uno per uno, dall’età 
di vent’anni in su, tutti quelli che potevano andare alla guerra: 
23 il censimento della tribù di Simeone dette la cifra di 
cinquantanovemila trecento. 
24 Figliuoli di Gad, loro discendenti secondo le loro 
famiglie, secondo le case dei loro padri, contando i 
nomi dall’età di vent’anni in su, tutti quelli che 
potevano andare alla guerra: 
25 il censimento della tribù di Gad dette la cifra di 
quarantacinquemila seicentocinquanta. 
26 Figliuoli di Giuda, loro discendenti secondo le loro 
famiglie, secondo le case dei loro padri, contando i 
nomi dall’età di venti anni in su, tutti quelli che 
potevano andare alla guerra: 
27 il censimento della tribù di Giuda dette la cifra di 
settantaquattromila seicento. 
28 Figliuoli di Issacar, loro discendenti secondo le loro 
famiglie, secondo le case dei loro padri, contando i 
nomi dall’età di venti anni in su, tutti quelli che 
potevano andare alla guerra: 
29 il censimento della tribù di Issacar dette la cifra di 
cinquantaquattromila quattrocento. 
30 Figliuoli di Zabulon, loro discendenti secondo le loro 
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famiglie, secondo le case dei loro padri, contando i 
nomi dall’età di venti anni in su, tutti quelli che 
potevano andare alla guerra: 
31 il censimento della tribù di Zabulon dette la cifra di 
cinquantasettemila quattrocento. 
32 Figliuoli di Giuseppe: Figliuoli d’Efraim, loro 
discendenti secondo le loro famiglie, secondo le case 
dei loro padri, contando i nomi dall’età di venti anni in 
su, tutti quelli che potevano andare alla guerra: 
33 il censimento della tribù di Efraim dette la cifra di 
quarantamila cinquecento. 
34 Figliuoli di Manasse, loro discendenti secondo le 
loro famiglie, secondo le case dei loro padri, contando i 
nomi dall’età di venti anni in su, tutti quelli che 
potevano andare alla guerra: 
35 il censimento della tribù di Manasse dette la cifra di 
trentaduemila duecento. 
36 Figliuoli di Beniamino, loro discendenti secondo le 
loro famiglie, secondo le case dei loro padri, contando i 
nomi dall’età di venti anni in su, tutti quelli che 
potevano andare alla guerra: 
37 il censimento della tribù di Beniamino dette la cifra 
di trentacinquemila quattrocento. 
38 Figliuoli di Dan, loro discendenti secondo le loro 
famiglie, secondo le case dei loro padri, contando i 
nomi dall’età di venti anni in su, tutti quelli che 
potevano andare alla guerra: 
39 il censimento della tribù di Dan dette la cifra di 
sessantaduemila settecento. 
40 Figliuoli di Ascer, loro discendenti secondo le loro 
famiglie, secondo le case dei loro padri, contando i 
nomi dall’età di venti anni in su, tutti quelli che 
potevano andare alla guerra: 
41 il censimento della tribù di Ascer dette la cifra di 
quarantunmila cinquecento. 
42 Figliuoli di Neftali, loro discendenti secondo le loro 
famiglie, secondo le case dei loro padri, contando i 
nomi dall’età di venti anni in su, tutti quelli che 
potevano andare alla guerra: 
43 il censimento della tribù di Neftali dette la cifra di 
cinquantatremila quattrocento. 
44 Questi son quelli di cui Mosè ed Aaronne fecero il 
censimento, coi dodici uomini, principi d’Israele: ce 
n’era uno per ognuna delle case de’ loro padri. 
45 Così tutti i figliuoli d’Israele dei quali fu fatto il 
censimento secondo le case dei loro padri, dall’età di 
vent’anni in su, cioè tutti gli uomini che in Israele 
potevano andare alla guerra, 
46 tutti quelli dei quali fu fatto il censimento, furono 
seicentotremila cinquecentocinquanta. 
47 Ma i Leviti, come tribù dei loro padri, non furon 
compresi nel censimento con gli altri; 
48 poiché l’Eterno avea parlato a Mosè, dicendo: 
49 ‘Soltanto della tribù di Levi non farai il censimento, 
e non ne unirai l’ammontare a quello de’ figliuoli d’Israele; 
50 ma affida ai Leviti la cura del tabernacolo della 
testimonianza, di tutti i suoi utensili e di tutto ciò che gli 
appartiene. Essi porteranno il tabernacolo e tutti i suoi 
utensili, ne faranno il servizio, e staranno accampati 
attorno al tabernacolo. 
51 Quando il tabernacolo dovrà partire, i Leviti lo 
smonteranno; quando il tabernacolo dovrà accamparsi 
in qualche luogo, i Leviti lo rizzeranno; e l’estraneo che 
gli si avvicinerà sarà messo a morte. 
52 I figliuoli d’Israele pianteranno le loro tende ognuno 
nel suo campo, ognuno vicino alla sua bandiera, 

secondo le loro schiere. 
53 Ma i Leviti pianteranno le loro attorno al tabernacolo 
della testimonianza, affinché non si accenda l’ira mia 
contro la raunanza de’ figliuoli d’Israele; e i Leviti 
avranno la cura del tabernacolo della testimonianza’. 
54 I figliuoli d’Israele si conformarono in tutto agli 
ordini che l’Eterno avea dato a Mosè; fecero così. 
 
Numeri 2 1 L’Eterno parlò ancora a Mosè e ad Aaronne, dicendo: 
2 ‘I figliuoli d’Israele s’accamperanno ciascuno 
vicino alla sua bandiera sotto le insegne delle case dei 
loro padri; si accamperanno di faccia e tutt’intorno alla tenda di convegno. 
3 Sul davanti, verso oriente, s’accamperà la bandiera del 
campo di Giuda con le sue schiere; 
4 il principe de’ figliuoli di Giuda è Nahshon, figliuolo 
di Aminadab, e il suo corpo, secondo il censimento, è di 
settantaquattromila seicento uomini. 
5 Accanto a lui s’accamperà la tribù di Issacar; il 
principe dei figliuoli di Issacar è Nethaneel, figliuolo di Tsuar, 
6 e il suo corpo, secondo il censimento, è di 
cinquantaquattromila quattrocento uomini. 
7 Poi la tribù di Zabulon; il principe dei figliuoli di 
Zabulon è Eliab, figliuolo di Helon, e il suo corpo, 
8 secondo il censimento, è di cinquantasettemila 
quattrocento uomini. 
9 Il totale del censimento del campo di Giuda è dunque 
centottantaseimila quattrocento uomini, secondo le loro 
schiere. Si metteranno in marcia i primi. 
10 A mezzogiorno starà la bandiera del campo di Ruben 
con le sue schiere; il principe de’ figliuoli di Ruben è 
Elitsur, figliuolo di Scedeur, 
11 e il suo corpo, secondo il censimento, è di 
quarantaseimila cinquecento uomini. 
12 Accanto a lui s’accamperà la tribù di Simeone; il 
principe de’ figliuoli di Simeone è Scelumiel, figliuolo di Tsurishaddai, 
13 e il suo corpo, secondo il censimento, è di 
cinquantanovemila trecento uomini. 
14 Poi la tribù di Gad; il principe de’ figliuoli di Gad è 
Eliasaf, figliuolo di Reuel, 
15 e il suo corpo, secondo il censimento, è di 
quarantacinquemila seicentocinquanta uomini. 
16 Il totale del censimento del campo di Ruben è 
dunque centocinquantunmila e quattrocentocinquanta 
uomini, secondo le loro schiere. Si metteranno in marcia in 
seconda linea. 
17 Poi si metterà in marcia la tenda di convegno col 
campo dei Leviti in mezzo agli altri campi. Seguiranno 
nella marcia l’ordine nel quale erano accampati, 
ciascuno al suo posto, con la sua bandiera. 
18 Ad occidente starà la bandiera del campo di Efraim 
con le sue schiere; il principe de’ figliuoli di Efraim è Elishama, 
19 figliuolo di Ammihud, e il suo corpo, secondo il 
censimento, è di quarantamila cinquecento uomini. 
20 Accanto a lui s’accamperà la tribù di Manasse; il 
principe de’ figliuoli di Manasse è Gamaliel, figliuolo di Pedahtsur, 
21 e il suo corpo, secondo il censimento, è di 
trentaduemila duecento uomini. 
22 Poi la tribù di Beniamino; il principe dei figliuoli di 
Beniamino è Abidan, figliuolo di Ghideoni, 
23 e il suo corpo, secondo il censimento, è di 
trentacinquemila quattrocento uomini. 
24 Il totale del censimento del campo d’Efraim è 
dunque centottomila cento uomini, secondo le loro 
schiere. Si metteranno in marcia in terza linea. 
25 A settentrione starà il campo di Dan con le sue 
schiere; il principe de’ figliuoli di Dan è Ahiezer, 
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figliuolo di Ammishaddai, 
26 e il suo campo, secondo il censimento, è di 
sessantaduemila settecento uomini. 
27 Accanto a lui s’accamperà la tribù di Ascer; il 
principe de’ figliuoli di Ascer è Paghiel, figliuolo d’Ocran, 
28 e il suo campo, secondo il censimento, è di 
quarantunmila cinquecento uomini. 
29 Poi la tribù di Neftali; il principe de’ figliuoli di 
Neftali è Ahira, figliuolo di Enan, 
30 e il suo campo, secondo il censimento, è di 
cinquantatremila quattrocento uomini. 
31 Il totale del censimento del campo di Dan è dunque 
centocinquantasettemila seicento. Si metteranno in 
marcia gli ultimi, secondo le loro bandiere’. 
32 Questi furono i figliuoli d’Israele de’ quali si fece il 
censimento secondo le case dei loro padri. Tutti gli 
uomini de’ quali si fece il censimento, e che formarono 
i campi, secondo i loro corpi, furono seicentotremila 
cinquecentocinquanta. 
33 Ma i Leviti, secondo l’ordine che l’Eterno avea dato 
a Mosè, non furon compresi nel censimento coi figliuoli d’Israele. 
34 E i figliuoli d’Israele si conformarono in tutto agli 
ordini che l’Eterno avea dati a Mosè: così 
s’accampavano secondo le loro bandiere, e così si 
mettevano in marcia, ciascuno secondo la sua famiglia, 
secondo la casa de’ suoi padri. 
 
 

6 FEBBRAIO 

 

Numeri 3 5 14 E l’Eterno parlò a Mosè nel deserto di Sinai, dicendo: 
15 ‘Fa’ il censimento de’ figliuoli di Levi secondo le 
case de’ loro padri, secondo le loro famiglie; farai il 
censimento di tutti i maschi dall’età d’un mese in su’. 
16 E Mosè ne fece il censimento secondo l’ordine 
dell’Eterno, come gli era stato comandato di fare. 
17 Questi sono i figliuoli di Levi, secondo i loro nomi: 
Gherson, Kehath e Merari. 
18 Questi i nomi dei figliuoli di Gherson, secondo le 
loro famiglie: Libni e Scimei. 
19 E i figliuoli di Kehath, secondo le loro famiglie: 
Amram, Jitsehar, Hebron e Uzziel. 
20 E i figliuoli di Merari secondo le loro famiglie: 
Mahli e Musci. Queste sono le famiglie dei Leviti, 
secondo le case de’ loro padri. 
21 Da Gherson discendono la famiglia dei Libniti e la 
famiglia dei Scimeiti, che formano le famiglie dei Ghersoniti. 
22 Quelli de’ quali fu fatto il censimento, contando tutti 
i maschi dall’età di un mese in su, furono settemila cinquecento. 
23 Le famiglie dei Ghersoniti avevano il campo dietro il 
tabernacolo, a occidente. 
24 Il principe della casa de’ padri dei Ghersoniti era 
Eliasaf, figliuolo di Lael. 
25 Per quel che concerne la tenda di convegno, i 
figliuoli di Gherson doveano aver cura del tabernacolo e 
della tenda, della sua coperta, della portiera all’ingresso 
della tenda di convegno, 
26 delle tele del cortile e della portiera dell’ingresso del 
cortile, tutt’intorno al tabernacolo e all’altare, e dei suoi 
cordami per tutto il servizio del tabernacolo. 
27 Da Kehath discendono la famiglia degli Amramiti, la 
famiglia degli Jitsehariti, la famiglia degli Hebroniti e la 
famiglia degli Uzzieliti, che formano le famiglie dei Kehathiti. 

                                                           

5 Per Numeri 3: 1-13  vedi pag. 61- 62 

28 Contando tutti i maschi dall’età di un mese in su, 
furono ottomila seicento, incaricati della cura del santuario. 
29 Le famiglie dei figliuoli di Kehath avevano il campo 
al lato meridionale del tabernacolo. 
30 Il principe della casa de’ padri dei Kehathiti era 
Elitsafan, figliuolo di Uzziel. 
31 Alle loro cure erano affidati l’arca, la tavola, il 
candelabro, gli altari e gli utensili del santuario coi quali 
si fa il servizio, il velo e tutto ciò che si riferisce al servizio del santuario. 
32 Il principe dei principi dei Leviti era Eleazar, 
figliuolo del sacerdote Aaronne; egli aveva la 
sorveglianza di quelli ch’erano incaricati della cura del santuario. 
33 Da Merari discendono la famiglia dei Mahliti e la 
famiglia dei Musciti, che formano le famiglie di Merari. 
34 Quelli di cui si fece il censimento, contando tutti i 
maschi dall’età di un mese in su, furono seimila duecento. 
35 Il principe della casa de’ padri delle famiglie di 
Merari era Tsuriel, figliuolo di Abihail. Essi aveano il 
campo dal lato settentrionale del tabernacolo. 
36 Alle cure dei figliuoli di Merari furono affidati le 
tavole del tabernacolo, le sue traverse, le sue colonne e 
le loro basi, tutti i suoi utensili e tutto ciò che si riferisce 
al servizio del tabernacolo, 
37 le colonne del cortile tutt’intorno, le loro basi, i loro piuoli e il 
loro cordame. 
38 Sul davanti del tabernacolo, a oriente, di faccia alla 
tenda di convegno, verso il sol levante, avevano il 
campo Mosè, Aaronne e i suoi figliuoli; essi aveano la 
cura del santuario in luogo de’ figliuoli d’Israele; lo 
straniero che vi si fosse accostato sarebbe stato messo a morte. 
39 Tutti i Leviti di cui Mosè ed Aaronne fecero il 
censimento secondo le loro famiglie per ordine 
dell’Eterno, tutti i maschi dall’età di un mese in su, 
furono ventiduemila. 
40 E l’Eterno disse a Mosè: ‘Fa’ il censimento di tutti i 
primogeniti maschi tra i figliuoli d’Israele dall’età di un 
mese in su e fa’ il conto dei loro nomi. 
41 Prenderai i Leviti per me - io sono l’Eterno - invece 
di tutti i primogeniti de’ figliuoli d’Israele, e il bestiame 
dei Leviti in luogo dei primi parti del bestiame de’ figliuoli d’Israele’. 
42 E Mosè fece il censimento di tutti i primogeniti tra i 
figliuoli d’Israele, secondo l’ordine che l’Eterno gli avea dato. 
43 Tutti i primogeniti maschi di cui si fece il 
censimento, contando i nomi dall’età di un mese in su, 
furono ventiduemila duecentosettantatre. 
44 E l’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
45 ‘Prendi i Leviti in luogo di tutti i primogeniti dei 
figliuoli d’Israele, e il bestiame de’ Leviti in luogo del 
loro bestiame; e i Leviti saranno miei. Io sono l’Eterno. 
46 Per il riscatto dei duecentosettantatre primogeniti dei 
figliuoli d’Israele che oltrepassano il numero dei Leviti, 
47 prenderai cinque sicli a testa; li prenderai secondo il 
siclo del santuario, che è di venti ghere. 
48 Darai il danaro ad Aaronne e ai suoi figliuoli per il 
riscatto di quelli che oltrepassano il numero dei Leviti’. 
49 E Mosè prese il danaro per il riscatto di quelli che 
oltrepassavano il numero dei primogeniti riscattati dai Leviti; 
50 prese il danaro dai primogeniti dei figliuoli d’Israele: 
milletrecentosessantacinque sicli, secondo il siclo del santuario. 
51 E Mosè dette il danaro del riscatto ad Aaronne e ai 
suoi figliuoli, secondo l’ordine dell’Eterno, come 
l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
 
Numeri 4 1 L’Eterno parlò ancora a Mosè e ad Aaronne, dicendo: 
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2 ‘Fate il conto dei figliuoli di Kehath, tra i 
figliuoli di Levi, secondo le loro famiglie, secondo le 
case dei loro padri, 
3 dall’età di trent’anni in su fino all’età di 
cinquant’anni, di tutti quelli che possono assumere un 
ufficio per far l’opera nella tenda di convegno. 
4 Questo è il servizio che i figliuoli di Kehath avranno a 
fare nella tenda di convegno, e che concerne le cose santissime. 
5 Quando il campo si moverà, Aaronne e i suoi figliuoli 
verranno a smontare il velo di separazione, e copriranno 
con esso l’arca della testimonianza; 
6 poi porranno sull’arca una coperta di pelli di delfino, 
vi stenderanno sopra un panno tutto di stoffa violacea e 
vi metteranno al posto le stanghe. 
7 Poi stenderanno un panno violaceo sulla tavola dei 
pani della presentazione, e vi metteranno su i piatti, le 
coppe, i bacini, i calici per le libazioni; e vi sarà su 
anche il pane perpetuo; 
8 e su queste cose stenderanno un panno scarlatto, e 
sopra questo una coperta di pelli di delfino, e 
metteranno le stanghe alla tavola. 
9 Poi prenderanno un panno violaceo, col quale 
copriranno il candelabro, le sue lampade, le sue forbici, 
i suoi smoccolatoi e tutti i suoi vasi dell’olio destinati al 
servizio del candelabro; 
10 metteranno il candelabro con tutti i suoi utensili in 
una coperta di pelli di delfino, e lo porranno sopra un 
paio di stanghe. 
11 Poi stenderanno sull’altare d’oro un panno violaceo, 
e sopra questo una coperta di pelli di delfino; e 
metteranno le stanghe all’altare. 
12 E prenderanno tutti gli utensili di cui si fa uso per il 
servizio nel santuario, li metteranno in un panno 
violaceo, li avvolgeranno in una coperta di pelli di 
delfino e li porranno sopra un paio di stanghe. 
13 Poi toglieranno le ceneri dall’altare, e stenderanno 
sull’altare un panno scarlatto; 
14 vi metteranno su tutti gli utensili destinati al suo 
servizio, i bracieri, i forchettoni, le palette, i bacini, tutti 
gli utensili dell’altare, e vi stenderanno su una coperta 
di pelli di delfino; poi porranno le stanghe all’altare. 
15 E dopo che Aaronne e i suoi figliuoli avranno finito 
di coprire il santuario e tutti gli arredi del santuario, 
quando il campo si moverà, i figliuoli di Kehath 
verranno per portar quelle cose; ma non toccheranno le 
cose sante, che non abbiano a morire. Queste sono le 
incombenze de’ figliuoli di Kehath nella tenda di convegno. 
16 Ed Eleazar, figliuolo del sacerdote Aaronne, avrà 
l’incarico dell’olio per il candelabro, del profumo 
fragrante, dell’offerta perpetua e dell’olio dell’unzione, 
e l’incarico di tutto il tabernacolo e di tutto ciò che 
contiene, del santuario e de’ suoi arredi’. 
17 Poi l’Eterno parlò a Mosè e ad Aaronne dicendo: 
18 ‘Badate che la tribù delle famiglie dei Kehathiti non 
abbia ad essere sterminata di fra i Leviti; 
19 ma fate questo per loro, affinché vivano e non 
muoiano quando si accosteranno al luogo santissimo: 
Aaronne e i suoi figliuoli vengano e assegnino a ciascun 
d’essi il proprio servizio e il proprio incarico. 
20 E non entrino quelli a guardare anche per un istante 
le cose sante, onde non muoiano’. 
21 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
22 ‘Fa’ il conto anche dei figliuoli di Gherson, secondo 
le case dei loro padri, secondo le loro famiglie. 
23 Farai il censimento, dall’età di trent’anni in su fino 
all’età di cinquant’anni, di tutti quelli che possono 

assumere un ufficio per far l’opera nella tenda di convegno. 
24 Questo è il servizio delle famiglie dei Ghersoniti: 
quel che debbono fare e quello che debbono portare: 
25 porteranno i teli del tabernacolo e la tenda di 
convegno, la sua coperta, la coperta di pelli di delfino 
che v’è sopra, e la portiera all’ingresso della tenda di convegno; 
26 le cortine del cortile con la portiera dell’ingresso del 
cortile, cortine che stanno tutt’intorno al tabernacolo e 
all’altare, i loro cordami e tutti gli utensili destinati al 
loro servizio; faranno tutto il servizio che si riferisce a queste cose. 
27 Tutto il servizio dei figliuoli dei Ghersoniti sarà sotto 
gli ordini di Aaronne e dei suoi figliuoli per tutto quello 
che dovranno portare e per tutto quello che dovranno 
fare; voi affiderete alla loro cura tutto quello che debbon portare. 
28 Tale è il servizio delle famiglie dei figliuoli dei 
Ghersoniti nella tenda di convegno; e l’incarico loro 
sarà eseguito agli ordini di Ithamar figliuolo del sacerdote Aaronne. 
29 Farai il censimento dei figliuoli di Merari secondo le 
loro famiglie, secondo le case dei loro padri; 
30 farai il censimento, dall’età di trent’anni in su fino 
all’età di cinquant’anni, di tutti quelli che possono 
assumere un ufficio per far l’opera nella tenda di convegno. 
31 Questo è quanto è affidato alle loro cure e quello che 
debbono portare, in conformità di tutto il loro servizio 
nella tenda di convegno: le assi del tabernacolo, le sue 
traverse, le sue colonne, le sue basi; 
32 le colonne che sono intorno al cortile, le loro basi, i 
loro piuoli, i loro cordami, tutti i loro utensili e tutto il 
servizio che vi si riferisce. Farete l’inventario 
nominativo degli oggetti affidati alle loro cure e ch’essi 
dovranno portare. 
33 Tale è il servizio delle famiglie dei figliuoli di 
Merari, tutto il loro servizio nella tenda di convegno, 
sotto gli ordini di Ithamar, figliuolo del sacerdote Aaronne’. 
34 Mosè, Aaronne e i principi della raunanza fecero 
dunque il censimento dei figliuoli dei Kehathiti secondo 
le loro famiglie e secondo le case dei loro padri, 
35 di tutti quelli che dall’età di trent’anni in su fino 
all’età di cinquant’anni potevano assumere un ufficio 
per far l’opera nella tenda di convegno. 
36 E quelli di cui si fece il censimento secondo le loro 
famiglie, furono duemila settecentocinquanta. 
37 Questi son quelli delle famiglie dei Kehathiti dei 
quali si fece il censimento: tutti quelli che esercitavano 
un qualche ufficio nella tenda di convegno; Mosè ed 
Aaronne ne fecero il censimento secondo l’ordine che 
l’Eterno avea dato per mezzo di Mosè. 
38 I figliuoli di Gherson, di cui si fece il censimento 
secondo le loro famiglie e secondo le case dei loro padri, 
39 dall’età di trent’anni in su fino all’età di 
cinquant’anni, tutti quelli che potevano assumere un 
ufficio per far l’opera nella tenda di convegno, 
40 quelli di cui si fece il censimento secondo le loro 
famiglie, secondo le case dei loro padri, furono duemila seicentotrenta. 
41 Questi son quelli delle famiglie dei figliuoli di 
Gherson, di cui si fece il censimento: tutti quelli che 
esercitavano un qualche ufficio nella tenda di convegno; 
Mosè ed Aaronne ne fecero il censimento secondo 
l’ordine dell’Eterno. 
42 Quelli delle famiglie dei figliuoli di Merari dei quali 
si fece il censimento secondo le loro famiglie, secondo 
le famiglie dei loro padri, 
43 dall’età di trent’anni in su fino all’età di 
cinquant’anni, tutti quelli che potevano assumere un 
ufficio per far l’opera nella tenda di convegno, 
44 quelli di cui si fece il censimento secondo le loro 
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famiglie, furono tremila duecento. 
45 Questi son quelli delle famiglie dei figliuoli di 
Merari, di cui si fece il censimento; Mosè ed Aaronne 
ne fecero il censimento secondo l’ordine che l’Eterno 
avea dato per mezzo di Mosè. 
46 Tutti i Leviti dei quali Mosè, Aaronne e i principi 
d’Israele fecero il censimento secondo le loro famiglie e 
secondo le case dei loro padri, 
47 dall’età di trent’anni in su fino all’età di 
cinquant’anni, tutti quelli che potevano assumere 
l’ufficio di servitori e l’ufficio di portatori nella tenda di convegno, 
48 tutti quelli di cui si fece il censimento, furono 
ottomilacinquecentottanta. 
49 Ne fu fatto il censimento secondo l’ordine che 
l’Eterno avea dato per mezzo di Mosè, assegnando a 
ciascuno il servizio che dovea fare e quello che dovea 
portare. Così ne fu fatto il censimento come l’Eterno 
aveva ordinato a Mosè. 
 
 

7 FEBBRAIO 

                            IL VIAGGIO INIZIA 

Numeri 106 1 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
2 ‘Fatti due trombe d’argento; le farai 
d’argento battuto; ti serviranno per 
convocare la raunanza e per far muovere i campi. 
3 Al suon d’esse tutta la raunanza si raccoglierà presso 
di te, all’ingresso della tenda di convegno. 
4 Al suono d’una tromba sola, i principi, i capi delle 
migliaia d’Israele, si aduneranno presso di te. 
5 Quando sonerete a lunghi e forti squilli, i campi che 
sono a levante si metteranno in cammino. 
6 Quando sonerete una seconda volta a lunghi e forti 
squilli, i campi che si trovano a mezzogiorno si 
metteranno in cammino; si sonerà a lunghi e forti squilli 
quando dovranno mettersi in cammino. 
7 Quando dev’esser convocata la raunanza, sonerete, 
ma non a lunghi e forti squilli. 
8 E i sacerdoti figliuoli d’Aaronne soneranno le trombe; 
sarà una legge perpetua per voi e per i vostri discendenti. 
9 Quando nel vostro paese andrete alla guerra contro il 
nemico che vi attaccherà, sonerete a lunghi e forti 
squilli con le trombe, e sarete ricordati dinanzi 
all’Eterno, al vostro Dio, e sarete liberati dai vostri nemici. 
10 Così pure nei vostri giorni di gioia, nelle vostre 
solennità e al principio de’ vostri mesi, sonerete con le 
trombe quand’offrirete i vostri olocausti e i vostri 
sacrifizi di azioni di grazie; ed esse vi faranno ricordare 
nel cospetto del vostro Dio. Io sono l’Eterno, il vostro Dio’. 
11 Or avvenne che, il secondo anno il secondo mese, il 
ventesimo giorno del mese, la nuvola s’alzò di sopra il 
tabernacolo della testimonianza. 
12 E i figliuoli d’Israele partirono dal deserto di Sinai, 
secondo l’ordine fissato per le loro marce; e la nuvola si 
fermò nel deserto di Paran. 
13 Così si misero in cammino la prima volta, secondo 
l’ordine dell’Eterno trasmesso per mezzo di Mosè. 
14 La bandiera del campo de’ figliuoli di Giuda, diviso 
secondo le loro schiere, si mosse la prima. Nahshon, 
figliuolo di Amminadab comandava l’esercito di Giuda. 
15 Nethaneel, figliuolo di Tsuar, comandava l’esercito 
della tribù de’ figliuoli d’Issacar, 
16 ed Eliab, figliuolo di Helon, comandava l’esercito 
                                                           

6 Per Numeri 7: 1 a 9:12  vedi pag.  62-64 

 

della tribù dei figliuoli di Zabulon. 
17 Il tabernacolo fu smontato, e i figliuoli di Gherson e i 
figliuoli di Merari si misero in cammino, portando il tabernacolo. 
18 Poi si mosse la bandiera del campo di Ruben, diviso 
secondo le sue schiere. Elitsur, figliuolo di Scedeur, 
comandava l’esercito di Ruben. 
19 Scelumiel, figliuolo di Tsurishaddai, comandava 
l’esercito della tribù de’ figliuoli di Simeone, 
20 ed Eliasaf, figliuolo di Deuel, comandava l’esercito 
della tribù de’ figliuoli di Gad. 
21 Poi si mossero i Kehathiti, portando gli oggetti sacri; 
e gli altri rizzavano il tabernacolo, prima che quelli arrivassero. 
22 Poi si mosse la bandiera del campo de’ figliuoli di 
Efraim, diviso secondo le sue schiere. Elishama, 
figliuolo di Ammihud, comandava l’esercito di Efraim. 
23 Gamaliel, figliuolo di Pedahtsur, comandava 
l’esercito della tribù dei figliuoli di Manasse, 
24 e Abidan, figliuolo di Ghideoni, comandava 
l’esercito della tribù de’ figliuoli di Beniamino. 
25 Poi si mosse la bandiera del campo de’ figliuoli di 
Dan, diviso secondo le sue schiere, formando la 
retroguardia di tutti i campi. Ahiezer, figliuolo di 
Ammishaddai, comandava l’esercito di Dan. 
26 Paghiel, figliuolo di Ocran, comandava l’esercito 
della tribù de’ figliuoli di Ascer, 
27 e Ahira, figliuolo di Enan, comandava l’esercito 
della tribù de’ figliuoli di Neftali. 
28 Tale era l’ordine in cui i figliuoli d’Israele si misero 
in cammino, secondo le loro schiere. E così partirono. 
29 Or Mosè disse a Hobab, figliuolo di Reuel, 
Madianita, suocero di Mosè: ‘Noi c’incamminiamo 
verso il luogo del quale l’Eterno ha detto: Io ve lo darò. 
Vieni con noi e ti faremo del bene, perché l’Eterno ha 
promesso di far del bene a Israele’. 
30 Hobab gli rispose: ‘Io non verrò, ma andrò al mio 
paese e dai miei parenti’. 
31 E Mosè disse: ‘Deh, non ci lasciare; poiché tu 
conosci i luoghi dove dovremo accamparci nel deserto, 
e sarai la nostra guida. 
32 E, se vieni con noi, qualunque bene l’Eterno farà a 
noi, noi lo faremo a te’. 
33 Così partirono dal monte dell’Eterno, e fecero tre 
giornate di cammino; e l’arca del patto dell’Eterno 
andava davanti a loro durante le tre giornate di 
cammino, per cercar loro un luogo di riposo. 
34 E la nuvola dell’Eterno era su loro, durante il giorno, 
quando partivano dal campo. 
 
Numeri 97 15 Or il giorno in cui il tabernacolo fu eretto, la nuvola 
coprì il tabernacolo, la tenda della testimonianza; e, 
dalla sera fino alla mattina, aveva sul tabernacolo l’apparenza d’un fuoco. 
16 Così avveniva sempre: la nuvola copriva il 
tabernacolo, e di notte avea l’apparenza d’un fuoco. 
17 E tutte le volte che la nuvola s’alzava di sulla tenda, i 
figliuoli d’Israele si mettevano in cammino; e dove la 
nuvola si fermava, quivi i figliuoli d’Israele si accampavano. 
18 I figliuoli d’Israele si mettevano in cammino 
all’ordine dell’Eterno, e all’ordine dell’Eterno si 
accampavano; rimanevano accampati tutto il tempo che 
la nuvola restava sul tabernacolo. 
19 E quando la nuvola rimaneva per molti giorni sul 
tabernacolo, i figliuoli d’Israele osservavano la 
prescrizione dell’Eterno e non si movevano. 

7 Le informazioni sulla nuvola vengono tolte dal capitolo precedente ed inserite nel 

viaggio. 
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20 E se avveniva che la nuvola rimanesse pochi giorni 
sul tabernacolo, all’ordine dell’Eterno rimanevano 
accampati, e all’ordine dell’Eterno si mettevano in cammino. 
21 E se la nuvola si fermava dalla sera alla mattina, e 
s’alzava la mattina, si mettevano in cammino; o se dopo 
un giorno e una notte la nuvola si alzava, si mettevano in cammino. 
22 Se la nuvola rimaneva ferma sul tabernacolo due 
giorni o un mese o un anno, i figliuoli d’Israele 
rimanevano accampati e non si moveano; ma, quando 
s’alzava, si mettevano in cammino. 
23 All’ordine dell’Eterno si accampavano, e all’ordine 
dell’Eterno si mettevano in cammino; osservavano le 
prescrizioni dell’Eterno, secondo l’ordine trasmesso 
dall’Eterno per mezzo di Mosè. 
Numeri 10  35 Quando l’arca partiva, Mosè diceva: ‘Lèvati, o 
Eterno, e siano dispersi i tuoi nemici, e fuggano dinanzi 
alla tua presenza quelli che t’odiano!’ 
36 E quando si posava, diceva: ‘Torna, o Eterno, alle 
miriadi delle schiere d’Israele!’ 
 
                             DUBBI E MORMORII 

Numeri 11 1 Or il popolo fece giungere empi mormorii 
agli orecchi dell’Eterno; e come l’Eterno li 
udì, la sua ira si accese, il fuoco dell’Eterno 
divampò fra loro e divorò l’estremità del campo. 
2 E il popolo gridò a Mosè; Mosè pregò l’Eterno, e il fuoco si pense. 
3 E a quel luogo fu posto nome Taberah, perché il fuoco 
dell’Eterno avea divampato fra loro. 
4 E l’accozzaglia di gente raccogliticcia ch’era tra il 
popolo, fu presa da concupiscenza; e anche i figliuoli 
d’Israele ricominciarono a piagnucolare e a dire: ‘Chi ci 
darà da mangiare della carne? 
5 Ci ricordiamo de’ pesci che mangiavamo in Egitto per 
nulla, de’ cocomeri, de’ poponi, de’ porri, delle cipolle e degli agli. 
6 E ora l’anima nostra è inaridita; non c’è più nulla! gli 
occhi nostri non vedono altro che questa manna’. 
7 Or la manna era simile al seme di coriandolo e avea 
l’aspetto del bdellio. 
8 Il popolo andava attorno a raccoglierla; poi la 
riduceva in farina con le macine o la pestava nel 
mortaio, la faceva cuocere in pentole o ne faceva delle 
focacce, e aveva il sapore d’una focaccia con l’olio. 
9 Quando la rugiada cadeva sul campo, la notte, vi 
cadeva anche la manna. 
10 E Mosè udì il popolo che piagnucolava, in tutte le 
famiglie, ognuno all’ingresso della propria tenda; l’ira 
dell’Eterno si accese gravemente, e la cosa dispiacque anche a Mosè. 
11 E Mosè disse all’Eterno: ‘Perché hai trattato così 
male il tuo servo? perché non ho io trovato grazia agli 
occhi tuoi, che tu m’abbia messo addosso il carico di 
tutto questo popolo? 
12 L’ho forse concepito io tutto questo popolo? o l’ho 
forse dato alla luce io, che tu mi dica: Portalo sul tuo 
seno, come il balio porta il bimbo lattante, fino al paese 
che tu hai promesso con giuramento ai suoi padri? 
13 Donde avrei io della carne da dare a tutto questo 
popolo? Poiché piagnucola dietro a me, dicendo: Dacci 
da mangiare della carne! 
14 Io non posso, da me solo, portare tutto questo 
popolo; è un peso troppo grave per me. 
15 E se mi vuoi trattare così, uccidimi, ti prego; 
uccidimi, se ho trovato grazia agli occhi tuoi; e ch’io 
non vegga la mia sventura!’ 
16 E l’Eterno disse a Mosè: ‘Radunami settanta uomini 
degli anziani d’Israele, conosciuti da te come anziani 
del popolo e come aventi autorità sovr’esso; conducili 

alla tenda di convegno, e vi si presentino con te. 
17 Io scenderò e parlerò quivi teco; prenderò dello 
spirito che è su te e lo metterò su loro, perché portino 
con te il carico del popolo, e tu non lo porti più da solo. 
18 E dirai al popolo: Santificatevi per domani, e 
mangerete della carne, poiché avete pianto agli orecchi 
dell’Eterno, dicendo: Chi ci farà mangiar della carne? 
Stavamo pur bene in Egitto! Ebbene, l’Eterno vi darà 
della carne, e voi ne mangerete. 
19 E ne mangerete, non per un giorno, non per due 
giorni, non per cinque giorni, non per dieci giorni, non 
per venti giorni, ma per un mese intero, 
20 finché vi esca per le narici e vi faccia nausea, poiché 
avete rigettato l’Eterno che è in mezzo a voi, e avete 
pianto davanti a lui, dicendo: Perché mai siamo usciti dall’Egitto?’ 
21 E Mosè disse: ‘Questo popolo, in mezzo al quale mi 
trovo, novera seicentomila adulti, e tu hai detto: Io darò 
loro della carne, e ne mangeranno per un mese intero! 
22 Si scanneranno per loro greggi ed armenti in modo 
che n’abbiano abbastanza? o si radunerà per loro tutto il 
pesce del mare in modo che n’abbiano abbastanza?’ 
23 E l’Eterno rispose a Mosè: ‘La mano dell’Eterno è 
forse raccorciata? Ora vedrai se la parola che t’ho detta 
s’adempia o no’. 
24 Mosè dunque uscì e riferì al popolo le parole 
dell’Eterno; e radunò settanta uomini degli anziani del 
popolo, e li pose intorno alla tenda. 
25 E l’Eterno scese nella nuvola e gli parlò; prese dello 
spirito ch’era su lui, e lo mise sui settanta anziani; e 
avvenne che, quando lo spirito si fu posato su loro, 
quelli profetizzarono, ma non continuarono. 
26 Intanto, due uomini, l’uno chiamato Eldad e l’altro 
Medad, erano rimasti nel campo, e lo spirito si posò su 
loro; erano fra gl’iscritti, ma non erano usciti per andare 
alla tenda; e profetizzarono nel campo. 
27 Un giovine corse a riferire la cosa a Mosè, e disse: 
‘Eldad e Medad profetizzano nel campo’. 
28 Allora Giosuè, figliuolo di Nun, servo di Mosè dalla 
sua giovinezza, prese a dire: ‘Mosè, signor mio, non glielo permettere!’ 
29 Ma Mosè gli rispose: ‘Sei tu geloso per me? Oh! 
fossero pur tutti profeti nel popolo dell’Eterno, e 
volesse l’Eterno metter su loro lo spirito suo!’ 
30 E Mosè si ritirò nel campo, insieme con gli anziani d’Israele. 
31 E un vento si levò, per ordine dell’Eterno, e portò 
delle quaglie dalla parte del mare, e le fe’ cadere presso 
il campo, sulla distesa di circa una giornata di cammino 
da un lato e una giornata di cammino dall’altro intorno 
al campo, e a un’altezza di circa due cubiti sulla 
superficie del suolo. 
32 E il popolo si levò, e tutto quel giorno e tutta la notte 
e tutto il giorno seguente raccolse le quaglie. Chi ne 
raccolse meno n’ebbe dieci omer; e se le distesero 
tutt’intorno al campo. 
33 Ne avevano ancora la carne fra i denti e non 
l’avevano peranco masticata, quando l’ira dell’Eterno 
s’accese contro il popolo, e l’Eterno percosse il popolo 
con una gravissima piaga. 
34 E a quel luogo fu dato il nome di Kibroth-Hattaava, 
perché vi si seppellì la gente ch’era stata presa dalla concupiscenza. 
35 Da Kibroth-Hattaava il popolo partì per Hatseroth, e 
a Hatseroth si fermò. 
 
 

8 FEBBRAIO 

                      MOSE’ RIPRENDE MIRIAM 

Numeri 12  1 Maria ed Aaronne parlarono contro Mosè a 
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cagione della moglie Cuscita che avea preso; 
poiché avea preso una moglie Cuscita. 
2 E dissero: ‘L’Eterno ha egli parlato soltanto per 
mezzo di Mosè? non ha egli parlato anche per mezzo 
nostro?’ E l’Eterno l’udì. 
3 Or Mosè era un uomo molto mansueto, più d’ogni 
altro uomo sulla faccia della terra. 
4 E l’Eterno disse a un tratto a Mosè, ad Aaronne e a 
Maria: ‘Uscite voi tre, e andate alla tenda di convegno’. 
E uscirono tutti e tre. 
5 E l’Eterno scese in una colonna di nuvola, si fermò 
all’ingresso della tenda, e chiamò Aaronne e Maria; 
ambedue si fecero avanti. 
6 E l’Eterno disse: ‘Ascoltate ora le mie parole; se v’è 
tra voi alcun profeta, io, l’Eterno, mi faccio conoscere a 
lui in visione, parlo con lui in sogno. 
7 Non così col mio servitore Mosè, che è fedele in tutta la mia  casa. 
8 Con lui io parlo a tu per tu, facendomi vedere, e non 
per via d’enimmi; ed egli contempla la sembianza 
dell’Eterno. Perché dunque non avete temuto di parlar 
contro il mio servo, contro Mosè?’ 
9 E l’ira dell’Eterno s’accese contro loro, ed egli se ne andò, 
10 e la nuvola si ritirò di sopra alla tenda; ed ecco che 
Maria era lebbrosa, bianca come neve; Aaronne guardò 
Maria, ed ecco era lebbrosa. 
11 E Aaronne disse a Mosè: ‘Deh, signor mio, non ci 
far portare la pena di un peccato che abbiamo 
stoltamente commesso, e di cui siamo colpevoli. 
12 Deh, ch’ella non sia come il bimbo nato morto, la cui 
carne è già mezzo consumata quand’esce dal seno materno!’ 
13 E Mosè gridò all’Eterno, dicendo: ‘Guariscila, o Dio, te ne prego!’ 
14 E l’Eterno rispose a Mosè: ‘Se suo padre le avesse 
sputato in viso, non ne porterebbe ella la vergogna per 
sette giorni? Stia dunque rinchiusa fuori del campo sette 
giorni; poi, vi sarà di nuovo ammessa’. 
15 Maria dunque fu rinchiusa fuori del campo sette 
giorni; e il popolo non si mise in cammino finché Maria 
non fu riammessa al campo. 
16 Poi il popolo partì da Hatseroth, e si accampò nel 
deserto di Paran. 
 
            UN POPOLO SENZA CORAGGIO 

Numeri 13  1 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
2 ‘Manda degli uomini ad esplorare il paese 
di Canaan che io do ai figliuoli d’Israele. 
Mandate un uomo per ogni tribù de’ loro padri; siano 
tutti dei loro principi’. 
3 E Mosè li mandò dal deserto di Paran, secondo 
l’ordine dell’Eterno; quegli uomini erano tutti capi de’ figliuoli d’Israele. 
4 E questi erano i loro nomi: Per la tribù di Ruben: 
Shammua, figliuolo di Zaccur; per la tribù di Simeone: 
5 Shafat, figliuolo di Hori; 
6 per la tribù di Giuda: Caleb, figliuolo di Gefunne; 
7 per la tribù d’Issacar: Igal, figliuolo di Giuseppe; 
8 per la tribù di Efraim: Hoscea, figliuolo di Nun; 
9 per la tribù di Beniamino: Palti, figliuolo di Rafu; 
10 per la tribù di Zabulon: Gaddiel, figliuolo di Sodi; 
11 per la tribù di Giuseppe, cioè, per la tribù di 
Manasse: Gaddi figliuolo di Susi; 
12 per la tribù di Dan: Ammiel, figliuolo di Ghemalli; 
13 per la tribù di Ascer: Sethur, figliuolo di Micael; 
14 per la tribù di Neftali: Nahbi, figliuolo di Vofsi; 
15 per la tribù di Gad: Gheual, figliuolo di Machi. 
16 Tali i nomi degli uomini che Mosè mandò a 
esplorare il paese. E Mosè dette ad Hoscea, figliuolo di 
Nun, il nome di Giosuè. 

17 Mosè dunque li mandò ad esplorare il paese di 
Canaan, e disse loro: ‘Andate su di qua per il 
mezzogiorno; poi salirete sui monti, 
18 e vedrete che paese sia, che popolo l’abiti, se forte o 
debole, se poco o molto numeroso; 
19 come sia il paese che abita, se buono o cattivo, e 
come siano le città dove abita, se siano degli 
accampamenti o dei luoghi fortificati; 
20 e come sia il terreno, se grasso o magro, se vi siano 
alberi o no. Abbiate coraggio, e portate de’ frutti del 
paese’. Era il tempo che cominciava a maturar l’uva. 
21 Quelli dunque salirono ed esplorarono il paese dal 
deserto di Tsin fino a Rehob, sulla via di Hamath. 
22 Salirono per il mezzogiorno e andarono fino a 
Hebron, dov’erano Ahiman, Sceshai e Talmai, figliuoli 
di Anak. Or Hebron era stata edificata sette anni prima 
di Tsoan in Egitto. 
23 E giunsero fino alla valle d’Eshcol, dove tagliarono 
un tralcio con un grappolo d’uva, che portarono in due 
con una stanga, e presero anche delle melagrane e dei fichi. 
24 Quel luogo fu chiamato valle d’Eshcol a motivo del 
grappolo d’uva che i figliuoli d’Israele vi tagliarono. 
25 E alla fine di quaranta giorni tornarono 
dall’esplorazione del paese, 
26 e andarono a trovar Mosè ed Aaronne e tutta la 
raunanza de’ figliuoli d’Israele nel deserto di Paran, a 
Kades; riferirono ogni cosa a loro e a tutta la raunanza, 
e mostraron loro i frutti del paese. 
27 E fecero il loro racconto, dicendo: ‘Noi arrivammo 
nel paese dove tu ci mandasti, ed è davvero un paese 
dove scorre il latte e il miele, ed ecco de’ suoi frutti. 
28 Soltanto, il popolo che abita il paese è potente, le 
città sono fortificate e grandissime, e v’abbiamo anche 
veduto de’ figliuoli di Anak. 
29 Gli Amalekiti abitano la parte meridionale del paese; 
gli Hittei, i Gebusei e gli Amorei, la regione montuosa; 
e i Cananei abitano presso il mare e lungo il Giordano’. 
30 E Caleb calmò il popolo che mormorava contro 
Mosè, e disse: ‘Saliamo pure e conquistiamo il paese; 
poiché possiamo benissimo soggiogarlo’. 
31 Ma gli uomini che v’erano andati con lui, dissero: 
‘Noi non siam capaci di salire contro questo popolo; 
perché è più forte di noi’. 
32 E screditarono presso i figliuoli d’Israele il paese che 
aveano esplorato, dicendo: ‘Il paese che abbiamo 
attraversato per esplorarlo, è un paese che divora i suoi 
abitanti; e tutta la gente che vi abbiam veduta, è gente d’alta statura; 
33 e v’abbiam visto i giganti, figliuoli di Anak, della 
razza de’ giganti, appetto ai quali ci pareva d’esser 
locuste; e tali parevamo a loro’. 
 
Numeri 14  1 Allora tutta la raunanza alzò la voce e diede 
in alte grida; e il popolo pianse tutta quella notte. 
2 E tutti i figliuoli d’Israele mormorarono contro Mosè 
e contro Aaronne, e tutta la raunanza disse loro: 
‘Fossimo pur morti nel paese d’Egitto! o fossimo pur 
morti in questo deserto! 
3 E perché ci mena l’Eterno in quel paese ove cadremo 
per la spada? Le nostre mogli e i nostri piccini vi 
saranno preda del nemico. Non sarebb’egli meglio per 
noi di tornare in Egitto?’ 
4 E si dissero l’uno all’altro: ‘Nominiamoci un capo e 
torniamo in Egitto!’ 
5 Allora Mosè ed Aaronne si prostrarono a terra dinanzi 
a tutta l’assemblea riunita de’ figliuoli d’Israele. 
6 E Giosuè, figliuolo di Nun, e Caleb, figliuolo di 
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Gefunne, ch’erano di quelli che aveano esplorato il 
paese, si stracciarono le vesti, 
7 e parlarono così a tutta la raunanza de’ figliuoli 
d’Israele: ‘Il paese che abbiamo attraversato per 
esplorarlo, è un paese buono, buonissimo. 
8 Se l’Eterno ci è favorevole, c’introdurrà in quel paese, 
e ce lo darà: è un paese dove scorre il latte e il miele. 
9 Soltanto, non vi ribellate all’Eterno, e non abbiate 
paura del popolo di quel paese; poiché ne faremo nostro 
pascolo; l’ombra che li copriva s’è ritirata, e l’Eterno è 
con noi; non ne abbiate paura’. 
10 Allora tutta la raunanza parlò di lapidarli; ma la 
gloria dell’Eterno apparve sulla tenda di convegno a 
tutti i figliuoli d’Israele. 
11 E l’Eterno disse a Mosè: ‘Fino a quando mi 
disprezzerà questo popolo? e fino a quando non avranno 
fede in me dopo tutti i miracoli che ho fatto in mezzo a loro? 
12 Io lo colpirò con la peste, e lo distruggerò, ma farò di 
te una nazione più grande e più potente di lui’. 
13 E Mosè disse all’Eterno: ‘Ma l’udranno gli Egiziani, 
di mezzo ai quali tu hai fatto salire questo popolo per la tua potenza, 
14 e la cosa sarà risaputa dagli abitanti di questo paese. 
Essi hanno udito che tu, o Eterno, sei nel mezzo di 
questo popolo, che apparisci loro faccia a faccia, che la 
tua nuvola si ferma sopra loro, e che cammini davanti a 
loro il giorno in una colonna di nuvola, e la notte in una 
colonna di fuoco; 
15 ora, se fai perire questo popolo come un sol uomo, le 
nazioni che hanno udito la tua fama, diranno: 
16 Siccome l’Eterno non è stato capace di far entrare 
questo popolo nel paese che avea giurato di dargli, li ha 
scannati nel deserto. 
17 E ora si mostri, ti prego, la potenza del Signore nella 
sua grandezza, come tu hai promesso dicendo: 
18 L’Eterno è lento all’ira e grande in benignità; egli 
perdona l’iniquità e il peccato, ma non lascia impunito il 
colpevole, e punisce l’iniquità dei padri sui figliuoli, 
fino alla terza e alla quarta generazione. 
19 Deh, perdona l’iniquità di questo popolo, secondo la 
grandezza della tua benignità, nel modo che hai 
perdonato a questo popolo dall’Egitto fin qui’. 
20 E l’Eterno disse: ‘Io perdono, come tu hai chiesto; 
21 ma, com’è vero ch’io vivo, tutta la terra sarà ripiena 
della gloria dell’Eterno, 
22 e tutti quegli uomini che hanno veduto la mia gloria 
e i miracoli che ho fatto in Egitto e nel deserto, e 
nonostante m’hanno tentato già dieci volte e non hanno 
ubbidito alla mia voce, 
23 certo non vedranno il paese che promisi con 
giuramento ai loro padri. Nessuno di quelli che 
m’hanno disprezzato lo vedrà; ma il mio servo Caleb, 
24 siccome è stato animato da un altro spirito e m’ha 
seguito appieno, io lo introdurrò nel paese nel quale è 
andato; e la sua progenie lo possederà. 
25 Or gli Amalekiti e i Cananei abitano nella valle; 
domani tornate addietro, incamminatevi verso il deserto, 
in direzione del mar Rosso’. 
26 L’Eterno parlò ancora a Mosè e ad Aaronne, dicendo: 
27 ‘Fino a quando sopporterò io questa malvagia 
raunanza che mormora contro di me? Io ho udito i 
mormorii che i figliuoli d’Israele fanno contro di me. 
28 Di’ loro: Com’è vero ch’io vivo, dice l’Eterno, io vi 
farò quello che ho sentito dire da voi. 
29 I vostri cadaveri cadranno in questo deserto; e voi 
tutti, quanti siete, di cui s’è fatto il censimento, dall’età 
di venti anni in su, e che avete mormorato contro di me, 

30 non entrerete di certo nel paese nel quale giurai di 
farvi abitare; salvo Caleb, figliuolo di Gefunne, e 
Giosuè, figliuolo di Nun. 
31 I vostri piccini, che avete detto sarebbero preda de’ 
nemici, quelli vi farò entrare; ed essi conosceranno il 
paese che voi avete disdegnato. 
32 Ma quanto a voi, i vostri cadaveri cadranno in questo deserto. 
33 E i vostri figliuoli andran pascendo i greggi nel 
deserto per quarant’anni e porteranno la pena delle 
vostre infedeltà, finché i vostri cadaveri non siano 
consunti nel deserto. 
34 Come avete messo quaranta giorni a esplorare il 
paese, porterete la pena delle vostre iniquità 
quarant’anni; un anno per ogni giorno; e saprete che 
cosa sia incorrere nella mia disgrazia. 
35 Io, l’Eterno, ho parlato; certo, così farò a tutta questa 
malvagia raunanza, la quale s’è messa assieme contro di 
me; in questo deserto saranno consunti; quivi morranno’. 
36 E gli uomini che Mosè avea mandato ad esplorare il 
paese e che, tornati, avean fatto mormorare tutta la 
raunanza contro di lui screditando il paese, 
37 quegli uomini, dico, che aveano screditato il paese, 
morirono colpiti da una piaga, dinanzi all’Eterno. 
38 Ma Giosuè, figliuolo di Nun, e Caleb, figliuolo di 
Gefunne, rimasero vivi fra quelli ch’erano andati ad 
esplorare il paese. 
39 Or Mosè riferì quelle parole a tutti i figliuoli 
d’Israele; e il popolo ne fece gran cordoglio. 
40 E la mattina si levarono di buon’ora e salirono sulla 
cima del monte, dicendo: ‘Eccoci qua; noi saliremo al 
luogo di cui ha parlato l’Eterno, poiché abbiamo peccato’. 
41 Ma Mosè disse: ‘Perché trasgredite l’ordine 
dell’Eterno? La cosa non v’andrà bene. 
42 Non salite, perché l’Eterno non è in mezzo a voi; che 
non abbiate ad essere sconfitti dai vostri nemici! 
43 Poiché là, di fronte a voi, stanno gli Amalekiti e i 
Cananei, e voi cadrete per la spada; giacché vi siete 
sviati dall’Eterno, l’Eterno non sarà con voi’. 
44 Nondimeno, s’ostinarono a salire sulla cima del 
monte; ma l’arca del patto dell’Eterno e Mosè non si 
mossero di mezzo al campo. 
45 Allora gli Amalekiti e i Cananei che abitavano su 
quel monte scesero giù, li batterono, e li fecero a pezzi fino a Hormah. 
 
 

9 FEBBRAIO 

                     SFIDA ALLA GUIDA 

Numeri 16 1  Or Kore, figliuolo di Itshar, figliuolo di 
Kehath, figliuolo di Levi, insieme con 
Dathan e Abiram figliuoli di Eliab, e On, 
figliuolo di Peleth, tutti e tre figliuoli di Ruben, 
2 presero altra gente e si levaron su in presenza di 
Mosè, con duecentocinquanta uomini dei figliuoli 
d’Israele, principi della raunanza, membri del consiglio, uomini di grido; 
3 e, radunatisi contro Mosè e contro Aaronne, dissero 
loro: ‘Basta! tutta la raunanza, tutti fino ad uno son 
santi, e l’Eterno è in mezzo a loro; perché dunque 
v’innalzate voi sopra la raunanza dell’Eterno?’ 
4 Quando Mosè ebbe udito questo, si prostrò colla faccia a terra; 
5 poi parlò a Kore e a tutta la gente ch’era con lui, 
dicendo: ‘Domattina l’Eterno farà conoscere chi è suo e 
chi è santo, e se lo farà avvicinare: farà avvicinare a sé 
colui ch’egli avrà scelto. 
6 Fate questo: prendete de’ turiboli, tu, Kore, e tutta la 
gente che è con te; 
7 e domani mettetevi del fuoco, e ponetevi su del 
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profumo dinanzi all’Eterno; e colui che l’Eterno avrà 
scelto sarà santo. Basta, figliuoli di Levi!’ 
8 Mosè disse inoltre a Kore: ‘Ora ascoltate, o figliuoli di Levi! 
9 È egli poco per voi che l’Iddio d’Israele v’abbia 
appartati dalla raunanza d’Israele e v’abbia fatto 
accostare a sé per fare il servizio del tabernacolo 
dell’Eterno e per tenervi davanti alla raunanza affin 
d’esercitare a pro suo il vostro ministerio? 
10 Egli vi fa accostare a sé, te e tutti i tuoi fratelli 
figliuoli di Levi con te, e cercate anche il sacerdozio? 
11 E per questo tu e tutta la gente che è teco vi siete 
radunati contro l’Eterno! poiché chi è Aaronne che vi 
mettiate a mormorare contro di lui?’ 
12 E Mosè mandò a chiamare Dathan e Abiram, 
figliuoli di Eliab; ma essi dissero: ‘Noi non saliremo. 
13 È egli poco per te l’averci tratti fuori da un paese ove 
scorre il latte e il miele, per farci morire nel deserto, che 
tu voglia anche farla da principe, sì, da principe su noi? 
14 E poi, non ci hai davvero condotti in un paese dove 
scorra il latte e il miele, e non ci hai dato possessi di 
campi e di vigne! Credi tu di potere render cieca questa 
gente? Noi non saliremo’. 
15 Allora Mosè si adirò forte e disse all’Eterno: ‘Non 
gradire la loro oblazione; io non ho preso da costoro 
neppure un asino, e non ho fatto torto ad alcuno di loro’. 
16 Poi Mosè disse a Kore: ‘Tu e tutta la tua gente 
trovatevi domani davanti all’Eterno: tu e loro, con Aaronne; 
17 e ciascun di voi prenda il suo turibolo, vi metta del 
profumo, e porti ciascuno il suo turibolo davanti 
all’Eterno: saranno duecentocinquanta turiboli. Anche 
tu ed Aaronne prenderete ciascuno il vostro turibolo’. 
18 Essi dunque presero ciascuno il suo turibolo, vi 
misero del fuoco, vi posero su del profumo, e si 
fermarono all’ingresso della tenda di convegno; lo 
stesso fecero Mosè ed Aaronne. 
19 E Kore convocò tutta la raunanza contro Mosè ed 
Aaronne all’ingresso della tenda di convegno; e la 
gloria dell’Eterno apparve a tutta la raunanza. 
20 E l’Eterno parlò a Mosè e ad Aaronne, dicendo: 
21 ‘Separatevi da questa raunanza, e io li consumerò in un attimo’. 
22 Ma essi, prostratisi con la faccia a terra, dissero: ‘O 
Dio, Dio degli spiriti d’ogni carne! Un uomo solo ha 
peccato, e ti adireresti tu contro tutta la raunanza?’ 
23 E l’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
24 ‘Parla alla raunanza e dille: Ritiratevi d’intorno alla 
dimora di Kore, di Dathan e di Abiram’. 
25 Mosè si levò e andò da Dathan e da Abiram; e gli 
anziani d’Israele lo seguirono. 
26 Ed egli parlò alla raunanza, dicendo: ‘Allontanatevi 
dalle tende di questi uomini malvagi, e non toccate nulla 
di ciò ch’è loro, affinché non abbiate a perire a cagione 
di tutti i loro peccati’. 
27 Così quelli si ritirarono d’intorno alla dimora di 
Kore, di Dathan e di Abiram. Dathan ed Abiram 
uscirono, e si fermarono all’ingresso delle loro tende 
con le loro mogli, i loro figliuoli e i loro piccini. E Mosè disse: 
28 ‘Da questo conoscerete che l’Eterno mi ha mandato 
per fare tutte queste cose, e che io non le ho fatte di mia testa. 
29 Se questa gente muore come muoion tutti gli uomini, 
se la loro sorte è la sorte comune a tutti gli uomini, 
l’Eterno non mi ha mandato; 
30 ma se l’Eterno fa una cosa nuova, se la terra apre la 
sua bocca e li ingoia con tutto quello che appartiene loro 
e s’essi scendono vivi nel soggiorno de’ morti, allora 
riconoscerete che questi uomini hanno disprezzato l’Eterno’. 
31 E avvenne, com’egli ebbe finito di proferire tutte 

queste parole, che il suolo si spaccò sotto i piedi di coloro, 
32 la terra spalancò la sua bocca e li ingoiò: essi e le 
loro famiglie, con tutta la gente che apparteneva a Kore, 
e tutta la loro roba. 
33 E scesero vivi nel soggiorno de’ morti; la terra si 
richiuse su loro, ed essi scomparvero di mezzo all’assemblea. 
34 Tutto Israele ch’era attorno ad essi fuggì alle loro 
grida; perché dicevano: ‘Che la terra non inghiottisca noi pure!’ 
35 E un fuoco uscì dalla presenza dell’Eterno e divorò i 
duecentocinquanta uomini che offrivano il profumo. 
36 Poi l’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
37 ‘Di’ a Eleazar, figliuolo del sacerdote Aaronne, di 
trarre i turiboli di mezzo all’incendio e di disperdere 
qua e là il fuoco, perché quelli son sacri; 
38 e dei turiboli di quegli uomini che hanno peccato al 
prezzo della loro vita si facciano tante lamine battute 
per rivestirne l’altare, poiché sono stati presentati 
davanti all’Eterno e quindi son sacri; e serviranno di 
segno ai figliuoli d’Israele’. 
39 E il sacerdote Eleazar prese i turiboli di rame 
presentati dagli uomini ch’erano stati arsi; e furon tirati 
in lamine per rivestirne l’altare, 
40 affinché servissero di ricordanza ai figliuoli 
d’Israele, e niun estraneo che non sia della progenie 
d’Aaronne s’accosti ad arder profumo davanti 
all’Eterno ed abbia la sorte di Kore e di quelli ch’eran 
con lui. Eleazar fece come l’Eterno gli avea detto per mezzo di Mosè. 
41 Il giorno seguente, tutta la raunanza de’ figliuoli 
d’Israele mormorò contro Mosè ed Aaronne dicendo: 
‘Voi avete fatto morire il popolo dell’Eterno’. 
42 E avvenne che, come la raunanza si faceva numerosa 
contro Mosè e contro Aaronne, i figliuoli d’Israele si 
volsero verso la tenda di convegno; ed ecco che la 
nuvola la ricoprì, e apparve la gloria dell’Eterno. 
43 Mosè ed Aaronne vennero davanti alla tenda di convegno. 
44 E l’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
45 ‘Toglietevi di mezzo a questa raunanza, e io li 
consumerò in un attimo’. Ed essi si prostrarono con la 
faccia a terra. 
46 E Mosè disse ad Aaronne: ‘Prendi il turibolo, mettivi 
del fuoco di sull’altare, ponvi su del profumo, e portalo 
presto in mezzo alla raunanza e fa’ l’espiazione per essi; 
poiché l’ira dell’Eterno è scoppiata, la piaga è già cominciata’. 
47 E Aaronne prese il turibolo, come Mosè avea detto; 
corse in mezzo all’assemblea, ed ecco che la piaga era 
già cominciata fra il popolo; mise il profumo nel 
turibolo e fece l’espiazione per il popolo. 
48 E si fermò tra i morti e i vivi, e la piaga fu arrestata. 
49 Or quelli che morirono di quella piaga furono 
quattordicimila settecento, oltre quelli che morirono per il fatto di Kore. 
50 Aaronne tornò a Mosè all’ingresso della tenda di 
convegno e la piaga fu arrestata. 
 
Numeri 17 1 Poi l’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
2 ‘Parla ai figliuoli d’Israele, e fatti dare da 
loro delle verghe: una per ogni casa dei loro 
padri: cioè, dodici verghe da parte di tutti i loro principi 
secondo le case dei loro padri; scriverai il nome 
d’ognuno sulla sua verga; 
3 e scriverai il nome d’Aaronne sulla verga di Levi; 
poiché ci sarà una verga per ogni capo delle case dei loro padri. 
4 E riporrai quelle verghe nella tenda di convegno, 
davanti alla testimonianza, dove io mi ritrovo con voi. 
5 E avverrà che l’uomo che io avrò scelto sarà quello la 
cui verga fiorirà; e farò cessare davanti a me i mormorii 
che i figliuoli d’Israele fanno contro di voi’. 
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6 E Mosè parlò ai figliuoli d’Israele, e tutti i loro 
principi gli dettero una verga per uno, secondo le case 
dei loro padri: cioè, dodici verghe; e la verga d’Aaronne 
era in mezzo alle verghe loro. 
7 E Mosè ripose quelle verghe davanti all’Eterno nella 
tenda della testimonianza. 
8 E avvenne, l’indomani, che Mosè entrò nella tenda 
della testimonianza; ed ecco che la verga d’Aaronne per 
la casa di Levi aveva fiorito, gettato dei bottoni, 
sbocciato dei fiori e maturato delle mandorle. 
9 Allora Mosè tolse tutte le verghe di davanti all’Eterno 
e le portò a tutti i figliuoli d’Israele; ed essi le videro e 
presero ciascuno la sua verga. 
10 E l’Eterno disse a Mosè: ‘Riporta la verga 
d’Aaronne davanti alla testimonianza, perché sia 
conservata come un segno ai ribelli; onde sia messo fine 
ai loro mormorii contro di me, ed essi non muoiano’. 
11 Mosè fece così; fece come l’Eterno gli avea comandato. 
12 E i figliuoli d’Israele dissero a Mosè: ‘Ecco, 
periamo! siam perduti! siam tutti perduti! 
13 Chiunque s’accosta, chiunque s’accosta al 
tabernacolo dell’Eterno, muore; dovrem perire tutti quanti?’ 
 
Numeri 18 1 E l’Eterno disse ad Aaronne: ‘Tu, i tuoi 
figliuoli e la casa di tuo padre con te 
porterete il peso delle iniquità commesse nel 
santuario; e tu e i tuoi figliuoli porterete il peso delle 
iniquità commesse nell’esercizio del vostro sacerdozio. 
2 E anche i tuoi fratelli, la tribù di Levi, la tribù di tuo 
padre, farai accostare a te, affinché ti siano aggiunti e ti 
servano quando tu e i tuoi figliuoli con te sarete davanti 
alla tenda della testimonianza. 
3 Essi faranno il servizio sotto i tuoi ordini in tutto quel 
che concerne la tenda; soltanto non si accosteranno agli 
utensili del santuario né all’altare affinché non moriate e 
gli uni e gli altri. 
4 Essi ti saranno dunque aggiunti, e faranno il servizio 
della tenda di convegno in tutto ciò che la concerne, e 
nessun estraneo s’accosterà a voi. 
5 E voi farete il servizio del santuario e dell’altare 
affinché non vi sia più ira contro i figliuoli d’Israele. 
6 Quanto a me, ecco, io ho preso i vostri fratelli, i 
Leviti, di mezzo ai figliuoli d’Israele; dati all’Eterno, 
essi son rimessi in dono a voi per fare il servizio della 
tenda di convegno. 
7 E tu e i tuoi figliuoli con te eserciterete il vostro 
sacerdozio in tutto ciò che concerne l’altare e in ciò ch’è 
di là dal velo; e farete il vostro servizio. Io vi do 
l’esercizio del sacerdozio come un dono; l’estraneo che 
si accosterà sarà messo a morte’. 
8 L’Eterno disse ancora ad Aaronne: ‘Ecco, di tutte le 
cose consacrate dai figliuoli d’Israele io ti do quelle che 
mi sono offerte per elevazione: io te le do, a te e ai tuoi 
figliuoli, come diritto d’unzione, per legge perpetua. 
9 Questo ti apparterrà fra le cose santissime non 
consumate dal fuoco: tutte le loro offerte, vale a dire 
ogni oblazione, ogni sacrifizio per il peccato e ogni 
sacrifizio di riparazione che mi presenteranno; son tutte 
cose santissime che apparterranno a te ed ai tuoi figliuoli. 
10 Le mangerai in luogo santissimo; ne mangerà ogni 
maschio; ti saranno cose sante. 
11 Questo ancora ti apparterrà: i doni che i figliuoli 
d’Israele presenteranno per elevazione, e tutte le loro 
offerte agitate; io le do a te, ai tuoi figliuoli e alle tue 
figliuole con te, per legge perpetua. Chiunque sarà puro 
in casa tua ne potrà mangiare. 

12 Ti do pure tutte le primizie ch’essi offriranno 
all’Eterno: il meglio dell’olio e il meglio del mosto e del grano. 
13 Le primizie di tutto ciò che produrrà la loro terra e 
ch’essi presenteranno all’Eterno saranno tue. Chiunque 
sarà puro in casa tua ne potrà mangiare. 
14 Tutto ciò che sarà consacrato per voto d’interdetto in 
Israele sarà tuo. 
15 Ogni primogenito d’ogni carne ch’essi offriranno 
all’Eterno, così degli uomini come degli animali, sarà 
tuo; però, farai riscattare il primogenito dell’uomo, e 
farai parimente riscattare il primogenito d’un animale impuro. 
16 E quanto al riscatto, li farai riscattare dall’età di un 
mese, secondo la tua stima, per cinque sicli d’argento, a 
siclo di santuario, che è di venti ghere. 
17 Ma non farai riscattare il primogenito della vacca né 
il primogenito della pecora né il primogenito della 
capra; sono cosa sacra; spanderai il loro sangue 
sull’altare, e farai fumare il loro grasso come sacrifizio 
fatto mediante il fuoco, di soave odore all’Eterno. 
18 La loro carne sarà tua; sarà tua come il petto 
dell’offerta agitata e come la coscia destra. 
19 Io ti do, a te, ai tuoi figliuoli e alle tue figliuole con 
te, per legge perpetua, tutte le offerte di cose sante che i 
figliuoli d’Israele presenteranno all’Eterno per 
elevazione. È un patto inalterabile, perpetuo, dinanzi 
all’Eterno, per te e per la tua progenie con te’. 
20 L’Eterno disse ancora ad Aaronne: ‘Tu non avrai 
alcun possesso nel loro paese, e non ci sarà parte per te 
in mezzo a loro; io sono la tua parte e il tuo possesso in 
mezzo ai figliuoli d’Israele. 
21 E ai figliuoli di Levi io do come possesso tutte le 
decime in Israele in contraccambio del servizio che 
fanno, il servizio della tenda di convegno. 
22 E i figliuoli d’Israele non s’accosteranno più alla 
tenda di convegno, per non caricarsi d’un peccato che li trarrebbe a morte. 
23 Ma il servizio della tenda di convegno lo faranno 
soltanto i Leviti; ed essi porteranno il peso delle proprie 
iniquità; sarà una legge perpetua, di generazione in 
generazione; e non possederanno nulla tra i figliuoli d’Israele; 
24 poiché io do come possesso ai Leviti le decime che i 
figliuoli d’Israele presenteranno all’Eterno come offerta 
elevata; per questo dico di loro: Non possederanno nulla 
tra i figliuoli d’Israele’. 
25 E l’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
26 ‘Parlerai inoltre ai Leviti e dirai loro: Quando 
riceverete dai figliuoli d’Israele le decime che io vi do 
per conto loro come vostro possesso, ne metterete da 
parte un’offerta da fare all’Eterno: una decima della decima; 
27 e l’offerta che avrete prelevata vi sarà contata come 
il grano che vien dall’aia e come il mosto che esce dallo strettoio. 
28 Così anche voi metterete da parte un’offerta per 
l’Eterno da tutte le decime che riceverete dai figliuoli 
d’Israele, e darete al sacerdote Aaronne l’offerta che 
avrete messa da parte per l’Eterno. 
29 Da tutte le cose che vi saranno donate metterete da 
parte tutte le offerte per l’Eterno; di tutto ciò che vi sarà 
di meglio metterete da parte quel tanto ch’è da consacrare. 
30 E dirai loro: Quando ne avrete messo da parte il 
meglio, quel che rimane sarà contato ai Leviti come il 
provento dell’aia e come il provento dello strettoio. 
31 E lo potrete mangiare in qualunque luogo, voi e le 
vostre famiglie, perché è la vostra mercede, in 
contraccambio del vostro servizio nella tenda di convegno. 
32 E così non vi caricherete d’alcun peccato, giacché ne 
avrete messo da parte il meglio; e non profanerete le 
cose sante de’ figliuoli d’Israele, e non morrete’.  


